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PREMESSA 
 
L'Avviso attua l’Investimento 2.1 “Attrattività dei borghi storici” della Missione 1 – Componente 3 del PNRR. 
Tale investimento mira a realizzare interventi finalizzati a: 
i) recupero del patrimonio storico, riqualificazione degli spazi pubblici aperti (es., eliminando le barriere 
architettoniche, migliorando l'arredo urbano), creazione di piccoli servizi culturali anche a fini turistici;  
ii) favorire la creazione e promozione di nuovi itinerari (es., itinerari tematici, percorsi storici) e visite guidate; 
iii) sostenere le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali, volte a rilanciare 
le economie locali valorizzando i prodotti, i saperi e le tecniche del territorio. 
La realizzazione di interventi di rigenerazione e innovazione nei piccoli centri attraverso la riqualificazione degli 
spazi pubblici, il restauro del patrimonio storico-architettonico, insieme all'attivazione di iniziative 
imprenditoriali e commerciali che creino ricadute occupazionali sul territorio, è finalizzata a rivitalizzare il 
tessuto socio-economico di questi luoghi, contrastando lo spopolamento e favorendo la conservazione del 
loro notevole patrimonio culturale materiale e immateriale, paesaggistico e delle loro tradizioni. 
 
L’Investimento 2.1: “Attrattività dei Borghi” si articola in due componenti: 
- linea di intervento A, nell’ambito della quale si prevede di sostenere la realizzazione di 21 Progetti di 
particolare rilievo e significato (uno per regione o provincia autonoma), ciascuno di importo pari a 20 milioni 
di euro, per un ammontare complessivo di 420 milioni di euro, alla cui selezione provvederanno le 
Regioni/Province autonome; 
- linea di intervento B, finalizzata alla realizzazione di Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale di 
almeno 229 borghi storici, in coerenza con il target previsto dalla scheda relativa all’investimento 2.1 del PNRR-
M1C3-Cultura. 
 
Le risorse disponibili per la Linea di azione B sono complessivamente pari a 580 milioni di cui: 
- 380 milioni per i Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale presentati dai Comuni; 
- 200 milioni quale regime d’aiuto, attivato attraverso una procedura centralizzata di responsabilità del 
Ministero della Cultura, a favore delle micro, piccole e medie imprese, profit e non profit, localizzate o che 
intendono insediarsi nei borghi che saranno selezionati. 
La prima componente della Linea B si attua tramite l’Avviso emanato dal Ministero della Cultura per il 
finanziamento dei Progetti locali di rigenerazione culturale e sociale presentati da Comuni in forma singola o 
aggregata (fino ad un massimo di 3 Comuni) con popolazione residente complessiva al 31.12.2020 fino a 5.000 
abitanti.  
 
 



 
   

I. NOZIONE DI BORGO STORICO 
 
1. Cosa si intende per "borgo storico"? (art. 1, ultima parte) 
Per borghi storici si intendono "quegli insediamenti storici chiaramente identificabili e riconoscibili nelle loro 
originarie caratteristiche tipo-morfologiche, per la permanenza di una prevalente continuità dei tessuti edilizi 
storici e per il valore del loro patrimonio storico-culturale e paesaggistico". 
La sussistenza degli elementi qualificanti il "borgo storico" deve essere specificata e descritta nella Sezione 
1.A., alla voce “Descrizione del contesto”, del “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale” allegato all’Avviso. Ai fini di cui sopra può certamente rilevare, pur non 
costituendone condizione imprescindibile, l’eventuale riconoscimento/identificazione dell’esistenza di un 
"borgo storico" in ragione di previsioni di legge statale o regionale, ovvero di strumenti di programmazione o 
pianificazione territoriale (FAQ 7). 
 
 
II. FINANZIAMENTO CONCEDIBILE 
 
2. A quanto ammonta il possibile contributo? (art. 3, par. 1) 
L'importo massimo del contributo concedibile per ciascun Progetto locale è pari a 1.600.000,00 euro. 
 
3. Il finanziamento si sostanzia in un prestito o in un contributo a fondo perduto? (art. 3, par. 3) 
Si tratta di un contributo a fondo perduto destinato a coprire il 100% delle spese ammissibili, nei limiti 
dell'importo massimo. 
 
4. L'Avviso (art. 3, par. 1) fa riferimento alla possibilità di un incremento del 30% dell'importo massimo per 
ogni comune aggregato. A quali condizioni è vincolato e come va calcolato l'incremento? 
L’Avviso prevede che il finanziamento può essere incrementato del 30% per ogni Comune aggregato al capofila 
a condizione che il Progetto locale preveda espressamente interventi anche sul/nel borgo storico del 
medesimo Comune. 
La misura dell'incremento (ossia la maggiorazione massima concedibile): 
- nell’ipotesi di aggregazione di due Comuni sarà pari a euro 480.000,00 (30% di 1.600.000,00) per un totale 
di euro 2.080.000 (1.600.000,00 + 480.000,00); 
- nell’ipotesi di aggregazione di tre Comuni sarà pari a euro 960.000,00 (30% per ogni Comune e quindi 
480.000,00 + 480.000,00) per un totale di euro 2.560.000,00 (1.600.000,00 + 960.000,00) (FAQ 76.2). 
 
4.1. È possibile beneficiare dell'incremento del 30% nel caso in cui un unico Comune, caratterizzato da 
insediamento sparso, abbia più borghi e voglia intervenire su ciascuno di essi con un'idea unificante? 
La maggiorazione del 30% del finanziamento è applicabile solo nell’ipotesi di proposte presentate da 
un’aggregazione di Comuni (terzo capoverso dell’art. 3, par. 1). (FAQ 22). 
 
5. Cosa avviene nel caso in cui il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale abbia un importo 
complessivo superiore al massimale? (art. 3, par. 3) 
È fatto obbligo al Soggetto Attuatore di garantire la copertura della quota di costo eccedente il massimale del 
contributo concedibile e di dare completa attuazione all’intero Progetto locale per il 100% del relativo importo. 
 
6. L'importo del finanziamento può variare? (art. 3, par. 4) 
Il finanziamento concesso non può in alcun caso essere aumentato. 
È possibile che l'importo complessivo del finanziamento sia ridotto, ad esempio per effetto di economie di 
gara o per via del disconoscimento (parziale o totale) dell'ammissibilità di spese inserite nei quadri economici. 
 
7. Come vanno gestite le eventuali risorse derivanti da economie di gara o da provvedimenti di revoca? (art. 
3, par. 5) 
Le risorse rientrano nella disponibilità del Ministero della Cultura che, nel rispetto dei principi richiamati 
dall'Avviso e delle tempistiche previste dal PNRR, valuterà se disporne: 



 
   

i) per finanziare ulteriori interventi nell'ambito del medesimo Progetto locale per il quale si sono registrate 
economie, previa regolare presentazione da parte del proponente e valutazione positiva da parte del Ministero 
della Cultura; 
ii) in mancanza della presentazione di ulteriori interventi o di valutazione negativa degli stessi, per finanziare 
altri Progetti locali; 
iii) scorrendo la graduatoria, per finanziare Progetti locali ulteriori; 
iv) per incrementare la quota di risorse destinate al sostegno delle imprese. 
 
8. È possibile il cumulo con altri finanziamenti (art. 2, par. 4)? 
Al contributo concesso sulla base dell’Avviso è possibile aggiungere altri finanziamenti pubblici, comunitari, 
nazionali o regionali, a condizione che tale contributo non copra lo stesso costo, nel rispetto dei vincoli previsti 
dall’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 (FAQ 35.2, 62 e 119). 
 
8.1. È possibile partecipare sia alla linea A che alla linea B dell'Investimento 2.1. "Attrattività dei Borghi"? 
Ai fini dell’Avviso (e ferma restando ogni diversa eventuale disposizione della linea A della misura), ove ne 
sussistano i presupposti soggettivi e oggettivi, nulla osta alla presentazione della domanda di finanziamento a 
valere su entrambe le linee. Ovviamente, in nessun caso può essere ammesso a finanziamento un Progetto 
locale già finanziato a valere sulla linea A della misura (FAQ 42). 
Per altre informazioni sulla linea A si rinvia alla pagina del Ministero della Cultura 
https://cultura.gov.it/comunicato/21911 (FAQ 92.2). 
 
8.2. E' già possibile partecipare alla seconda componente della Linea B a favore delle micro, piccole e medie 
imprese, localizzate o che intendono insediarsi nei borghi? 
La procedura relativa alla seconda componente (regime di aiuto a favore delle PMI) della linea B non è ancora 
attiva (FAQ 98). 
 
9. Come si conciliano i finanziamenti con la disciplina degli aiuti di Stato? (art. 2, par. 5) 
Gli investimenti non costituiscono aiuti di Stato in quanto connessi a progetti ed infrastrutture culturali e sociali 
non in grado di incidere sugli scambi. 
Ciò comporta la necessità, per il soggetto che intenda conseguire il finanziamento, di porre particolare 
attenzione, nella formulazione del Progetto locale, a non conferire, anche in via indiretta, vantaggi selettivi ad 
operatori economici, indipendentemente se gli stessi siano organizzati o meno in forma di impresa, onde 
evitare possibili fenomeni di aiuto indiretto. 
In presenza di aiuto indiretto, ove accertato successivamente, il contributo può essere revocato. 
 
 
III. SOGGETTI RICHIEDENTI 
 
10. Quanti abitanti deve avere un comune per presentare una candidatura in forma singola? (art. 4, par. 1) 
La popolazione residente nel Comune non deve superare i 5.000 abitanti. Il requisito è previsto a pena di 
esclusione. 
 
10.1. Quale riferimento va impiegato per stabilire il numero degli abitanti residenti? (art. 4, par. 6, lett. a) 
Occorre fare esclusivo riferimento all'aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020. 
 
10.2. Sono previste deroghe in caso di Comuni risultanti dalla fusione tra Comuni aventi ciascuno meno di 
5.000 abitanti? 
Al fine di favorire la massima partecipazione all’Avviso e ai finanziamenti dallo stesso previsti il Ministero della 
Cultura ha precisato, attraverso la nota di chiarimento n. 1, che ex art. 1, comma 118, della legge n. 54/2014 i 
Comuni risultanti dalla fusione tra Comuni aventi ciascuno meno di 5.000 abitanti possono presentare 
domanda di finanziamento, sia singolarmente (quale Comune capofila) che in forma aggregata (quale Comune 
aggregato). 
Nella nota in parola si è precisato altresì che: 

https://cultura.gov.it/comunicato/21911


 
   

- l’ammissibilità a finanziamento si intende comunque subordinata all’espressa dichiarazione con la quale il 
soggetto proponente attesta, sotto la propria responsabilità, l’effettivo persistente insediamento al 
31.12.2020 di popolazione residente inferiore o uguale a 5.000 abitanti nei territori originari di tutti i singoli 
Comuni che si sono fusi in un unico Comune; 
- la partecipazione del Comune risultante dalla fusione, anche qualora il Progetto locale interessi più borghi 
presenti nei diversi Comuni originari, è equiparata alla partecipazione quale Comune singolo a tutti gli effetti 
dell’Avviso (e, quindi, tra gli altri, anche ai fini della quantificazione del finanziamento concedibile ai sensi 
dell’art. 3, par. 1; ai fini della possibilità di partecipare in aggregazione con altri Comuni ai sensi dell’art. 4; ai 
fini dell’applicazione dei criteri di valutazione della proposta di cui all’art. 8). 
 
10.3. Il requisito può ritenersi soddisfatto nel caso in cui la popolazione pur superando i 5000 abitanti nel 
Comune, sia nettamente inferiore prendendo come riferimento la sola frazione nella quale si trova il borgo 
storico? 
Il requisito non può essere riferito alle frazioni. 
 
11. A quali condizioni può essere presentata la candidatura in forma aggregata? (art. 4, par. 1-2-3-4-5-6) 
L'aggregazione può riguardare fino a 3 Comuni ed è consentita a condizione che: 
- si tratti di comuni limitrofi o condividenti i medesimi tematismi, in ogni caso ricadenti nella medesima 
Regione; 
- la popolazione residente complessiva dell'aggregazione non superi i 5.000 abitanti, facendo riferimento 
all'aggiornamento dei dati Popolazione ISTAT residente al 31.12.2020; 
- in ognuno dei Comuni aggregati sia presente un borgo storico (a pena di esclusione dell'intera aggregazione). 
La candidatura deve essere presentata da uno soltanto dei Comuni, che assume il ruolo di proponente e 
capofila, che diviene l’unico referente nei confronti del Ministero della Cultura per tutti gli aspetti 
amministrativi, di monitoraggio, controllo e rendicontazione degli interventi e delle relative spese ed è 
l’assegnatario delle risorse finanziarie attribuite al Progetto locale. 
A ogni Comune (capofila o aggregato) è consentita la presentazione di una sola candidatura, pena l'esclusione 
di tutte le candidature. 
Per i Progetti locali presentati in forma di aggregazione di Comuni è riservata almeno una quota del 10% delle 
proposte ammesse a finanziamento (FAQ 9), qualora superino la soglia minima di sufficienza in sede 
valutazione del merito di cui all'art. 8. 
 
11.1. L'aggregazione deve riguardare Comuni confinanti tra loro? 
Non è richiesta la continuità territoriale: l'aggregazione è ammessa tanto nel caso di Comuni limitrofi che in 
quello di Comuni non confinanti ma che condividano i medesimi tematismi (FAQ 110). 
 
11.2. Cosa si intende per “tematismo”? 
Per “tematismo” si intende un comune elemento storico, artistico, architettonico, culturale, sociale ecc., che 
consente di presentare una proposta unica avuto riguardo e in rispondenza alle finalità enunciate nell’art. 1, 
fermo restando che l'intervento "mira a realizzare interventi finalizzati a: i) recupero del patrimonio storico, 
riqualificazione degli spazi pubblici aperti (es. eliminando le barriere architettoniche, migliorando l'arredo 
urbano), creazione di piccoli servizi culturali anche a fini turistici; ii) favorire la creazione e promozione di nuovi 
itinerari (es., itinerari tematici, percorsi storici) e visite guidate; iii) sostenere le attività culturali, creative, 
turistiche, commerciali, agroalimentari e artigianali, volte a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti, 
i saperi e le tecniche del territorio" (FAQ 51). 
 
11.3. I Comuni possono far parte di Regioni diverse? 
I Comuni devono necessariamente appartenere alla medesima Regione (FAQ 54). 
 
11.4. Nel caso di aggregazione è sufficiente la presenza di un unico borgo storico? 
In ciascun Comune aggregato deve essere presente un borgo storico, a pena di esclusione dell'intera 
aggregazione.  
 



 
   

11.5. È possibile partecipare come unione di Comuni o individuando una Unione di Comuni come capofila?  
La domanda può essere presentata solo da Comuni (singoli o aggregati) (FAQ 165.2). 
 
 
IV. SOGGETTI ATTUATORI E PARTNERS  
 
12. Quali possono essere i "Soggetti Attuatori"? (art. 4, par. 10) 
Il ruolo di Soggetto Attuatore spetta al Comune proponente. 
In caso di aggregazioni il Soggetto Attuatore, con riferimento a singoli interventi previsti dal Progetto locale, è 
il Comune proponente, ovvero il Comune aggregato individuato come competente nell'atto di aggregazione o 
nella dichiarazione di impegno all'aggregazione. 
 
13. Sono possibili forme di attuazione "indiretta" degli interventi? (art. 4, par. 11-12) 
L'attuazione di taluni interventi del Progetto locale, "in ragione della titolarità dei beni o delle attività oggetto 
degli interventi" stessi, può avvenire: 
a) per il tramite di altri soggetti pubblici, sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla normativa 
vigente, 
b) per il tramite di soggetti privati, attraverso accordi di cooperazione in partenariato speciale pubblico-privato 
(FAQ 32.1). 
Le condizioni e le modalità dell'attuazione "indiretta" devono essere adeguatamente esplicitate nel Progetto 
locale. 
Si precisa che, in ogni caso, Soggetto Attuatore è sempre e unicamente il Comune proponente, ovvero, in 
ipotesi di partecipazione in forma aggregata, il Comune aggregato diverso dal proponente individuato come 
competente nell'atto di aggregazione o nella dichiarazione di impegno all'aggregazione. 
 
14. È possibile coinvolgere nel Progetto locale partner pubblici o privati? (art. 4, par. 13) 
Al fine di assicurare il più ampio coinvolgimento delle comunità locali, le candidature possono essere corredate 
dall’adesione, con uno o più atti, di partner pubblici e privati, diversi dai soggetti attuatori, i quali si impegnano 
a concorrere al raggiungimento degli obiettivi dei Progetti locali attraverso: 
- interventi di cofinanziamento o 
- l’esecuzione di interventi sinergici e integrati con quelli previsti nel medesimo Progetto locale. 
I partner coinvolti nel Progetto locale non possono considerarsi anch'essi soggetti attuatori (FAQ 12.2). 
 
14.1. I privati possono partecipare a più partenariati speciali pubblico-privato?  
Nulla osta alla partecipazione di soggetti privati a più partenariati speciali pubblico-privato.  
Tuttavia la pluralità di accordi di collaborazione nell’ambito del medesimo Progetto locale deve essere 
adeguatamente motivata e giustificata e, comunque, non risultare preordinata, attraverso il frazionamento 
del Progetto locale e/o dei singoli interventi/progetti dallo stesso previsti, all’ottenimento del punteggio 
premiale di cui all’art. 8, ambito C, punti 1, 2 e/o 3 (FAQ 32.3). 
 
14.2. È obbligatorio che i partner coinvolti cofinanzino la realizzazione del progetto locale o è possibile far 
rientrare il relativo costo nel piano economico? 
La presenza di "interventi di cofinanziamento o l'esecuzione di interventi sinergici e integrati" con quelli previsti 
nel Progetto locale oltre l'importo di euro 1.600.000 consente il riconoscimento della premialità di cui 
all'Ambito C, punto 3 della tabella all'art. 8, par. 4? 
Il cofinanziamento non è obbligatorio. In ogni caso, non sono ammissibili domande di finanziamento per un 
importo superiore a 1,600.000 euro, fermo restando che ai sensi dell'art. 3, par. 3, “in ipotesi di Progetti locali 
di rigenerazione culturale e sociale di importo complessivo superiore al massimale, è fatto obbligo al Soggetto 
Attuatore di garantire la copertura della quota di costo eccedente il massimale del contributo concedibile e di 
dare completa attuazione all’intero Progetto per il 100% del relativo importo. Resta fermo quanto previsto ai 
fini dell’erogazione dal successivo articolo 14”.  
La premialità di cui all’art. 8, par. 4, ambito C, punto 3, è correlata all’adesione al Progetto di partner pubblici 
o privati con risorse che non gravano sull’Avviso (FAQ 172.2). 



 
   

 
14.3. Eventuali partnership pubbliche e private possono avvenire tramite un cofinanziamento in kind (es.: 
attività di comunicazione)? 
Nulla osta a che alcune delle attività siano cofinanziate in kind, fermo restando che ciò deve avvenire nel 
rispetto delle disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla natura dei soggetti, all’oggetto delle 
attività da svolgere e alla procedura di affidamento e selezione dei partner (FAQ 32.4). 
 
15. Alla presenza di un partenariato è collegato il riconoscimento di una premialità? (art. 4, par. 13) 
Le candidature accompagnate da formule di partenariato in grado di esprimere efficaci forme di 
coordinamento e collaborazione tra soggetti pubblici e privati, livelli istituzionali, soggetti del terzo settore e 
altri attori rilevanti saranno ritenute meritevoli di un maggior punteggio. In particolare, saranno positivamente 
apprezzati accordi tra pubbliche amministrazioni in grado di favorire la efficiente ed efficace gestione di servizi 
e attività e forme flessibili e innovative di gestione in ambito culturale attraverso il ricorso a partenariati 
pubblico-privato già perfezionati al momento della presentazione della candidatura o da perfezionarsi nei 
termini previsti dal Progetto locale, nel rispetto delle pertinenti disposizioni di legge, anche in coerenza con 
quanto disposto dal Codice dei Contratti Pubblici, dal Codice del Terzo Settore e dal Codice dei Beni Culturali 
e del Paesaggio e nel rispetto di quanto richiamato all’art. 2, par. 5. 
 
15.1. Ai fini del punteggio potrà rilevare un accordo di collaborazione con altre amministrazioni (quali Province 
e città Metropolitane) per l'attuazione delle misure del PNRR? 
Un simile accordo può rilevare ai sensi dell'art. 4, par. 13, sempreché contenga l'impegno a concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi del Progetto locale attraverso interventi di cofinanziamento o l’esecuzione di 
interventi sinergici e integrati con quelli previsti nel medesimo Progetto (FAQ 27.3). Si veda anche Sez. VII. 
 
16. Come va operata la selezione dei partner privati? Come va inteso il richiamo al Codice dei Contratti 
pubblici?  
Le modalità di selezione dei partner privati, anche ove non riconducibili a contratti di appalto/concessione, 
devono attenersi ai principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e devono risultare conformi alle 
disposizioni pubbliche di riferimento avuto riguardo alla natura dei soggetti, all’oggetto delle attività da 
svolgere e alla tipologia di atto perfezionato o da perfezionarsi (FAQ 20). Nel rispetto di tali principi e 
disposizioni è possibile supportare la proposta anche attraverso il project financing (FAQ 12.1). 
 
16.1. I partner privati per il tramite dei quali il Comune può dare attuazione al Progetto locale ai sensi dell'art. 
4, par. 11, lett. b), devono avere sede legale e/o operativa nel territorio del Comune proponente? 
Ferma restando la localizzazione degli interventi ricompresi nel Progetto locale, non sussistono preclusioni in 
merito alla sede legale e/o operativa dei soggetti privati in parola (FAQ 32.2). 
 
17. La definizione "partenariato speciale" usata nel comma 11 lettera b. dell'art. 4 del Bando è da intendersi 
riferita al complesso delle forme di partenariato pubblico-privato, così come previste dalla normativa, o 
soltanto specificamente ai partenariati previsti dall'art. 151 comma 3 del Codice dei Contratti pubblici? 
L’art. 4, paragrafo 10, dell’Avviso, stabilisce che “Il Comune proponente svolge il ruolo di soggetto attuatore 
degli interventi previsti dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. In ipotesi di aggregazioni di 
Comuni, singoli interventi previsti dal Progetto possono essere realizzati, quale soggetto attuatore, dal 
Comune aggregato individuato come competente già nell’atto di aggregazione o nella dichiarazione di 
impegno all’aggregazione, il quale dovrà conformarsi ai tempi e alle modalità disciplinati (ovvero che saranno 
disciplinati) dal predetto atto, da intendersi a tutti gli effetti parte integrante del disciplinare d’obblighi di cui 
alla lett. k) del precedente punto 8”, 
Il successivo paragrafo 11 del medesimo art. 4, prevede altresì che “In ragione della titolarità dei beni o delle 
attività oggetto degli interventi del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale, gli stessi possono essere 
attuati dal Comune proponente o dal Comune aggregato individuato come competente anche per il tramite: 
a. di altri soggetti pubblici (ivi comprese strutture periferiche del Ministero della Cultura, soprintendenze, 
musei, biblioteche, ecc.), sulla base di atti e accordi perfezionati in conformità alla normativa vigente; b. di 



 
   

soggetti privati, selezionati in conformità della normativa vigente, attraverso accordi di cooperazione in – 
partenariato speciale pubblico-privato”. 
Ferma sempre restando la titolarità dell’attuazione dell’intervento in capo al Comune proponente o al Comune 
aggregato (individuato come competente a termini del citato paragrafo 10), il paragrafo 11 dell’art. 4 
dell’Avviso mira a valorizzare forme di partenariato tra il Comune attuatore e altri soggetti pubblici (lett. a.) o 
privati (lett. b.), all’uopo volutamente richiamando nella lett. b. gli accordi di cooperazione in partenariato 
speciale pubblico privato. 
In tal senso l’Avviso ha inteso operare riferimento a qualsiasi forma di partenariato pubblico privato, 
riconducibile anche alle previsioni del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o del Codice del Terzo Settore 
(oltreché del Codice dei Contratti Pubblici), che, in rispondenza al perseguimento degli obiettivi di 
“rigenerazione, valorizzazione e gestione del grande patrimonio di storia, arte, cultura e tradizioni presenti nei 
piccoli centri italiani, integrando obiettivi di tutela del patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione 
sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di contrasto dello spopolamento” propri dell’Avviso (art. 1),  
si concretizzi in una cooperazione attiva di tutti i partner (compreso il Comune attuatore), mirata alla 
realizzazione di interventi di recupero, restauro, manutenzione programmata, gestione, apertura alla pubblica 
fruizione e comunque valorizzazione di beni culturali immobili previsti nel Progetto locale di rigenerazione 
culturale e sociale. 
Resta fermo che, al di fuori della previsione di cui alla richiamata lett b., nulla osta a che gli interventi (di cui il 
Comune proponente o aggregato è soggetto attuatore) possano essere comunque realizzati in applicazione 
delle ordinarie previsioni del Codice degli Appalti (ad esempio, appalti, concessioni, project financing), ovvero 
comunque attraverso strumenti e modalità previsti dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e/o dal Codice 
del Terzo Settore (ad esempio, co-progettazione o convenzioni ex artt. 55 e 56 del D.Lgs. n.117/2017, accordi 
ex art. 112 del D.Lgs. n. 42/2004). 
Parimenti e più in generale, resta sempre ferma la possibilità di attivare forme di partenariato pubblico-privato 
previste dal paragrafo 13 dell’art. 4 dell’Avviso (FAQ 317).  
 
 
V. INTERVENTI FINANZIABILI 
 
18. Quali caratteristiche devono avere gli interventi? (art. 5, par. 1-2-3) 
Ogni Progetto locale deve individuare interventi con finalità di interesse collettivo sostenibili nel tempo, 
sinergici e integrati tra loro, finalizzati a rivitalizzare il tessuto socioeconomico dei piccoli borghi storici, in grado 
di produrre effetti in termini di crescita occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della 
partecipazione culturale e dell’attrattività turistica. 
Gli interventi devono avere attinenza all'ambito culturale, declinato anche nei suoi collegamenti con gli ambiti 
dell’istruzione, ricerca, welfare, ambiente, turismo, nell’obiettivo di incrementare quantitativamente e 
qualitativamente i servizi, razionalizzare l’offerta e la sua gestione, rafforzare indirettamente le filiere 
produttive locali collegate. 
Ogni Progetto locale può prevedere una pluralità di linee di azione e di tipologie di intervento, secondo le 
indicazioni della tabella all'art. 5, par. 3. 
 
19. Quanti interventi devono essere realizzati e con quali scadenze? (art. 6, par. 4) 
Ogni Progetto locale deve apportare un contributo al perseguimento dei traguardi e degli obiettivi fissati per 
l'Investimento 2.1. prevedendo la realizzazione di almeno 10 “interventi di valorizzazione di siti culturali e 
turistici” che dovranno essere ultimati entro giugno 2026 e di questi almeno 6 dovranno essere ultimati entro 
giugno 2025. 
 
19.1. Qual è il numero minimo di interventi in caso di partecipazione aggregata? 
Il numero minimo di 10 interventi è riferito al Progetto locale, indipendentemente dalla circostanza che la 
proposta sia presentata da un Comune o più Comuni aggregati (FAQ 109.1). 
 
20. Cosa si intende per interventi di "valorizzazione di siti culturali e turistici"? Dove vanno localizzati? (art. 6, 
par. 5-6-7) 



 
   

Come precisato al par. 5 dell’art. 6, si fa riferimento a interventi materiali e immateriali (compresi nell’elenco 
di cui all’art. 5) realizzati nei siti culturali e turistici, ovvero a favore dei siti culturali e turistici. 
Per "siti culturali e turistici" sono da intendersi luoghi fisici quali:  
- siti culturali: i) luogo o spazio del patrimonio culturale materiale o immateriale (es. monumento o complesso 
storico-architettonico, un’area o un parco archeologico, un giardino storico, ecc.); luoghi della cultura (es. 
museo, biblioteca, archivio, ecc.); ii) luoghi dello spettacolo (ad es. teatri, sale da concerto, auditorium, ecc.); 
iii) altro tipo di (infra)struttura o spazio a vocazione/funzione culturale (ad es. centro culturale, cultural lab, 
cultural hub, centro visite, ecc.). 
- siti turistici: i) infrastrutture dedicate all’accoglienza turistica (infopoint, centro visita, ecc.); ii) sentieri, 
ciclabili, ecc.; iii) spazi e luoghi che danno visibilità alle risorse del territorio; inoltre, non essendo presente una 
indicazione riferita ai siti di valore naturalistico e ambientale, si intendono ricompresi iv) monumenti naturali; 
v) aree che ricadono in parchi, riserve, aree protette, siti della Rete natura 2000 (SIC e ZPS); vi) oasi di 
associazioni ambientaliste. 
Nella definizione di “sito culturale e turistico” possono rientrare anche quei luoghi/spazi ove le attività/funzioni 
sopra elencate vengano attivate o acquisite attraverso il Progetto locale sostenuto. 
 
20.1. Gli interventi devono necessariamente ricadere all'interno del borgo storico? 
Tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto locale di cui 
all’art. 5, par. 1 e 2 (FAQ 35.1). 
 
20.2. In caso di insediamenti storici sparsi è possibile presentare un Progetto locale che preveda di intervenire 
in diversi siti / contrade del territorio comunale o l'intervento deve essere concentrato in un solo borgo? 
Alla luce delle previsioni di cui agli art. 5, par. 1 e art. 6, par. 4, in ipotesi di Comune nel quale siano presenti 
più borghi storici, chiaramente identificabili, la proposta può avere ad oggetto l’insieme dei borghi storici del 
Comune proponente (o aggregato), sempreché chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti alle finalità e agli obiettivi di cui all’art. 5, par. 1 e 2. 
Resta fermo tuttavia che, trattandosi di borghi presenti nel medesimo Comune, ai fini della quantificazione del 
massimale del finanziamento concedibile i diversi borghi saranno considerati come uno unico (FAQ 15). 
 
20.3. Devono essere previsti interventi per almeno 10 siti culturali e turistici o si possono anche prevedere 10 
interventi sullo stesso sito? (art. 6, par. 5) 
Sul medesimo sito /a favore del medesimo sito possono essere realizzati (e considerati ai fini del conteggio) 
più interventi, purché distinti e dotati di autonomia funzionale (es., si conteranno separatamente interventi 
di restauro del “sito”; studi/ricerche finalizzati all’ampliamento della conoscenza del “sito”; attività formative 
ed educative realizzate nel “sito”, ecc.)” (FAQ 90). 
 
20.4. In caso di partecipazione aggregata gli interventi possono essere localizzati nei diversi Comuni 
dell'aggregazione?  
Il Progetto locale può prevedere che i 10 o più interventi di valorizzazione siano realizzati nei diversi Comuni 
aggregati; anzi, ai sensi dell'art. 3, par. 1, nel caso in cui il Progetto locale preveda interventi anche sul/nel 
borgo storico esistente nel territorio di un Comune aggregato il finanziamento può essere incrementato del 
30% (FAQ 106.2; v. anche infra: Parte II, domanda n. 4). 
 
20.5. Nella definizione dei "siti turistici" si fa riferimento al concetto di "aree protette". Si intendono le sole 
"aree parco" ai sensi della L. n. 394/1991 o anche le "aree contigue o aree pre-parco"?  
Ai sensi dell’art. 6, par. 6, dell'Avviso, con l’espressione “aree protette” si fa riferimento alle aree così 
individuate ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente in materia (FAQ 46.5).  
 
21. Gli interventi possono avere ad oggetto immobili non di proprietà del Soggetto Attuatore? 
Il Progetto locale può prevedere interventi soltanto su immobili dei quali il Comune proponente (o uno dei 
Comuni aggregati) abbia la titolarità già alla data di presentazione della domanda di finanziamento, nel senso 



 
   

che dev'esservi un titolo che giustifichi la disponibilità del bene da parte del Soggetto Attuatore e la 
legittimazione giuridica di quest'ultimo ad eseguirvi gli interventi di cui sopra. 
In tal senso si veda l'art. 4, par. 7, lett. i), in forza del quale già in sede di presentazione della domanda il 
Comune deve dichiarare "la titolarità sui beni sui quali interviene il Progetto locale di rigenerazione culturale 
e sociale da parte dei soggetti attuatori" (FAQ 4). 
 
21.1. Tra i titoli che determinano la disponibilità dell'immobile quali sono ammissibili e quale durata devono 
avere? 
È valido qualsiasi titolo che legittimi le richieste disponibilità e legittimazione (e, quindi, anche un contratto di 
locazione o di comodato), in rispondenza alle pertinenti disposizioni di legge (in primis, del codice civile) e alla 
natura del titolo medesimo (diritto reale o personale). 
La disponibilità del bene e la legittimazione giuridica del Soggetto Attuatore devono sussistere per tutto il 
tempo previsto per la realizzazione dell’intervento e per quello ulteriore eventualmente necessario a garantire 
la stabilità dell'intervento imposta dall'art. 19 dell'Avviso (FAQ 69). 
 
21.2. Può un contratto preliminare di compravendita ritenersi titolo valido ai fini della presentazione della 
domanda di finanziamento? 
Un contratto preliminare di compravendita può ritenersi titolo valido a condizione che attribuisca al Comune 
(promissario acquirente) la disponibilità del bene e la legittimazione giuridica ad eseguire interventi sullo 
stesso (FAQ 77). 
 
21.3. Può ritenersi titolo valido per presentare la domanda di finanziamento un preliminare di acquisto 
vincolato all'esito positivo della partecipazione al bando? 
Il requisito della titolarità deve sussistere alla data di presentazione della domanda di finanziamento (FAQ 123). 
 
21.4. L'immobile oggetto di intervento può essere di proprietà di un altro Comune? 
Nulla esclude che il Comune proponente e/o i Comuni aggregati, all’interno del cui territorio è presente un 
borgo storico, stipulino accordi di cooperazione con un Comune terzo (anche avente popolazione residente 
superiore a 5.000 abitanti), finalizzati a inserire nella proposta, in funzione degli (e in coerenza con gli) obiettivi 
di rigenerazione culturale e sociale del Progetto locale presentato, interventi comunque relativi a immobili in 
proprietà di quest’ultimo (FAQ 5). 
Resta ferma la titolarità del bene (nel senso di disponibilità e legittimazione giuridica a eseguire gli interventi) 
da parte del Comune proponente o aggregato. 
Si vedano anche le domande nn. 46.1 e seguenti nella Sez. VIII. 
 
21.5. Il titolo che fonda la disponibilità e la legittimazione giuridica ad intervenire sui beni oggetto degli 
interventi può essere contenuto anche in un accordo di partenariato o cooperazione? 
Nulla esclude che il titolo sia inserito in un accordo di partenariato o cooperazione che preveda un 
coinvolgimento ulteriore e diverso del privato rispetto alla realizzazione degli interventi/progetti previsti dal 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale (FAQ 134). 
 
 
VI. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
a) - Generalità 
 
22. Chi può presentare la domanda di finanziamento? (art. 3, par. 1) 
Gli unici soggetti che possono presentare la domanda sono i Comuni in possesso dei requisiti richiesti 
dall’Avviso. 
 
22.1. Può il Comune delegare ad un terzo la presentazione della domanda di finanziamento? E' consentita la 
presentazione della domanda per il tramite di un altro Comune, quando tale attività rientri tra quelle delegabili 



 
   

in forza di una Convenzione intercomunale per l'esercizio in forma associata di funzioni in ambito turistico e 
culturale? 
La domanda di partecipazione all’Avviso può essere presentata esclusivamente dal Comune interessato (nel 
caso di domanda in forma singola) o dal Comune capofila (nel caso di domanda in forma aggregata), ferma 
restando la necessità del requisito demografico tanto nella prima che nella seconda ipotesi (artt. 3 e 4, par. 6, 
FAQ 6 e 57). 
 
23. Come va presentata la domanda? (art. 11, par. 1-2-3-7-8-9) 
La domanda di finanziamento, completa della proposta, dei documenti e delle dichiarazioni di cui all'art. 4 
(Appendice I e Appendice II) va presentata esclusivamente utilizzando l'applicativo informatico predisposto da 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. e attualmente accessibile all’indirizzo https://cultura.gov.it/borghi. 
I Comuni proponenti devono essere obbligatoriamente in possesso di una casella di posta elettronica 
certificata e devono preventivamente accedere a una procedura di autenticazione, accessibile dall’applicativo, 
che prevede il rilascio di credenziali di accredito. Ulteriori indicazioni sulle modalità di accesso sono descritte 
nel documento Guida all'accesso dell'applicativo reperibile all'indirizzo https://cultura.gov.it/borghi.  
Tutti i documenti e le dichiarazioni necessari ai fini della presentazione della domanda di finanziamento, ivi 
compresa la stessa domanda di finanziamento e la relativa proposta, devono essere caricati sull’applicativo 
muniti di firma digitale del legale rappresentante del Comune proponente sottoscrittore della domanda di 
finanziamento (nonché, per i documenti e le dichiarazioni per i quali è espressamente previsto, anche dei legali 
rappresentanti dei singoli Comuni aggregati). In ogni caso, tutta la documentazione da firmare digitalmente 
dovrà essere redatta nel formato PDF. 
La dimensione di ciascun allegato non può eccedere i 50 MB e cumulativamente i 70 MB. 
Al termine delle attività di compilazione e di presentazione della domanda per via telematica, l’Applicativo 
genera in automatico una ricevuta a conferma dell’avvenuta acquisizione della domanda la cui copia viene 
contestualmente trasmessa agli indirizzi PEC del Ministero della Cultura e del Comune proponente. 
Le domande incomplete, mancanti di sottoscrizioni e comunque non corrispondenti a quanto previsto e 
richiesto a pena di esclusione dall'Avviso sono considerate non validamente presentate ed escluse a termini 
dell'art. 7. 
Per ulteriori chiarimenti sull'uso dell'applicativo vedi in questa sezione alla lett. b). 
 
23.1. Per partecipare all’Avviso occorre essere accreditati a ReGis?  
L’adempimento da parte dei Comuni proponenti degli obblighi previsti dall’art. 12, par. 2 e 3, è subordinato 
all’ammissione a finanziamento (FAQ 127). 
 
24. Fino a quando può essere presentata la domanda? 
La presentazione telematica deve essere completata, a pena di esclusione, entro le ore 13:59 del giorno 15 
marzo 2022. 
 
25. Quale documentazione occorre includere nella domanda? (art. 4, par. 7-8-9) 
La richiesta deve contenere, a pena di esclusione: 
- la dichiarazione recante le attestazioni indicate nell'art. 4, par. 7; 
- la dichiarazione di impegni di cui all'art. 4, par. 8; 
- la domanda di finanziamento, generata in automatico dall'Applicativo informatico, sottoscritta digitalmente 
dal legale rappresentante del Comune proponente; 
- la proposta descrittiva del Progetto locale; 
- copia leggibile del documento di riconoscimento del legale rappresentante del Comune proponente; 
- la delibera dell’organo competente di approvazione della proposta di Progetto locale (in ipotesi di 
partecipazione in forma aggregata, le delibere di approvazione di tutti i Comuni aggregati); 
- l’atto di aggregazione (o dichiarazione di impegno all’aggregazione) sottoscritto dai legali rappresentanti di 
tutti i Comuni, che individua il Comune proponente e capofila (in caso di domanda in forma aggregata); 
- eventuali accordi di collaborazione pubblico-privato già sottoscritti e/o lettere di intenti rilevanti ai predetti 
fini. 
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25.1. Le dichiarazioni da formulare in sede di presentazione della domanda sono già predisposte all’interno 
della procedura telematica di inserimento dell’istanza oppure occorre copiare le diciture dall’Avviso e 
riportarle su un allegato da caricare? 
Le dichiarazioni e gli impegni previsti dall'Avviso sono già integralmente presenti nella domanda in formato 
pdf che viene generata al termine della procedura di formazione della richiesta. Il Soggetto Proponente deve 
scaricare il documento precompilato, sottoscriverlo per come previsto dall’Avviso e caricarlo nell’apposita 
sezione dell’Applicativo informatico (FAQ 254). 
 
25.2. È possibile allegare documentazione fotografica e cartografica relativa al contesto, agli immobili e agli 
oggetto di intervento del progetto?  
Pur non essendo espressamente previsto nell’Avviso l’invio di documentazione fotografica/cartografica o 
progettuale, laddove ritenuto indispensabile ai fini della comprensione del progetto, è possibile nell’ambito 
dello stesso Allegato A dell’Avviso inserire alcune immagini, tenendo conto del limite massimo dei 50 MB per 
file e dei 70 MB per il complesso degli allegati (FAQ 222). 
 
26. Per presentare la domanda occorre dotarsi di CUP?  
Il CUP, che costituisce un adempimento amministrativo obbligatorio per tutti i progetti d’investimento 
finanziati con risorse pubbliche, è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici. 
Ai fini della presentazione della domanda è pertanto necessario dotarsi del CUP relativo alla proposta di 
Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale. Il rilascio del CUP si ottiene secondo la normativa di 
riferimento vigente in materia (FAQ 142.1). Alla pagina https://cultura.gov.it/borghi è possibile consultare le 
Istruzioni operative per la generazione del CUP tramite Template ove viene descritta la procedura guidata di 
generazione dei CUP. 
 
27. Come va redatta la proposta descrittiva?  
La proposta descrittiva da allegare alla domanda deve essere redatta in conformità e rispondenza al format di 
cui all'Allegato A, denominato “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale” reperibile all'indirizzo (https://cultura.gov.it/borghi) (art. 4, par. 9). 
Nel Format deve essere riportato il numero di CUP corrispondente a quello indicato nell’applicativo 
informatico in sede di presentazione della domanda. 
 
27.1. Quale livello di progettazione è richiesto in sede di proposta descrittiva? 
Nella sezione 3.1.2 - Cronoprogramma procedurale dell’intervento – del format di cui all'Allegato A, 
denominato “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”, il Comune 
proponente deve descrivere le fasi principali di attuazione dell’intervento, indicando l’effettivo stato di 
avanzamento della progettazione (in ipotesi di lavori: progetto di fattibilità tecnico-economica, approvazione 
progetto definitivo, approvazione progetto esecutivo). 
Ne consegue che ai fini della presentazione della domanda di finanziamento non è necessario un livello minimo 
di progettazione, fermo restando che l’esistenza di una progettazione a livello almeno di fattibilità tecnico-
economica pare comunque opportuna, sia al fine dell’individuazione (ancorché di massima) dell’intervento a 
realizzarsi, sia al fine della quantificazione (sempre ancorché di massima) dei costi dell’intervento richiesto a 
finanziamento (in particolare, in ipotesi di lavori).  
A tale proposito, si evidenzia inoltre che:  
- il livello di progettazione dichiarato nella proposta costituisce un elemento di valutazione della stessa ai sensi 
dell’art. 8, par. 4, ambito D, avuto riguardo all’effettiva coerenza con le tempistiche di attuazione previste 
indicate nella medesima proposta (nell’ambito delle tempistiche massime di realizzazione di cui all’art. 6);  
- a termini dell’art. 16, in nessun caso saranno ammesse modifiche del Progetto locale finanziato non 
rispondenti ai vincoli/condizioni specificate al par. 3 del medesimo articolo (FAQ 2). 
 
27.2. È necessario allegare preventivi alla domanda di finanziamento? 
Non è necessario allegare preventivi alla domanda di finanziamento, fermo restando che le spese devono 
essere quantificate in ragione della normativa pubblica di riferimento e devono essere indicate nella apposita 
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sezione 4 del format di cui all'Allegato A, denominato “Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale”, dedicata al “Quadro economico complessivo del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale”. La coerenza dei cronoprogrammi di spesa degli interventi costituisce, a sua 
volta, uno dei criteri di valutazione del Progetto locale (ambito D, criterio 1, art. 8, par. 4). (FAQ 40.4). 
 
27.3. Nel format di Proposta descrittiva di cui all'Allegato A il numero massimo di caratteri include anche gli 
spazi? 
Il numero massimo di caratteri indicato nel format deve intendersi riferito anche agli spazi (FAQ 78). 
 
27.4. Nella Sez. 1, punto B, del format di Proposta descrittiva, per Comune localizzato in "area protetta" ci si 
riferisce all'intero territorio o è sufficiente che la localizzazione riguardi una porzione?  
In sede di compilazione della proposta, il Comune proponente deve descrivere il contesto in cui si inserisce 
l’Intervento. In questo senso, nella Sezione 1, punto B, del format di cui all'Allegato A, denominato “Format di 
Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”, titolata “Caratterizzazione 
culturale e turistica del Comune (o dei Comuni se in forma aggregata)”, il Comune proponente deve indicare 
se il Comune è localizzato in area protetta, specificando le caratteristiche (anche dimensionali) dell’area 
protetta in cui si inserisce il Comune (FAQ 46.6). 
 
27.5. Nella Sez. 3 del format di Proposta descrittiva, al punto 3.1.2 "Cronoprogramma procedurale", le date di 
inizio e fine della di realizzazione materiale di opere o servizi vanno indicate nella riga Collaudo-Certificato di 
Regolare esecuzione? 
Nella riga Collaudo-Certificato di Regolare esecuzione devono essere indicate le date relative alle sole attività 
di collaudo-certificazione di regolare esecuzione.  
Le date relative all’inizio e alla conclusione dei lavori (considerati complessivamente, ossia dall’attività di 
progettazione sino al collaudo-certificazione di regolare esecuzione) devono essere indicate in corrispondenza 
della riga Lavori (FAQ 169.3). 
 
27.6. Nella Sez. 2 del format di Proposta descrittiva, nella colonna "Intervento", vanno indicati i titoli dei 
progetti che prevedono la specifica linea di azione suddividendoli per tipologie di intervento?  
Nelle colonne "Intervento" devono essere indicati, per ciascuna Linea di Azione di riferimento, tutti gli 
interventi per i quali sono state compilate le schede della successiva Sez. 3 (FAQ 209.3). 
 
28. È possibile modificare la domanda di finanziamento? (art. 11, par. 5) 
L'Applicativo consente di modificare i dati già inseriti e presentare più volte la proposta, sempre nel rispetto 
del termine sopra delle ore 13.59 del giorno 15 marzo 2022. In tal caso verrà valutata esclusivamente la 
domanda ed i relativi allegati presentati per ultimi in ordine temporale. 
 
 
b) - Uso dell'applicativo 
 
29. L'applicativo informatico per la presentazione delle domande è già disponibile?  
L’Applicativo è accessibile all’indirizzo https://cultura.gov.it/borghi già dal giorno 20 dicembre 2021(FAQ 280).  
 
30. Come avere informazioni sull'uso dell'applicativo e a chi rivolgersi in caso di problemi tecnici? 
Per l’uso dell'Applicativo si può fare riferimento all'apposita Guida On line presente sul medesimo Applicativo 
informatico (FAQ 269). Per ogni problema tecnico è possibile rivolgersi al seguente contatto: infopa@cdp.it. 
(FAQ 280). 
 
31. Il Format di proposta descrittiva va caricato contestualmente agli altri allegati richiesti? Se si, rispetto a 
quale delle quattro indicate nella schermata “Documentazione allegata”?  
Il format di Proposta descrittiva, una volta debitamente compilato, deve essere salvato in formato pdf, firmato 
digitalmente dal legale rappresentante del Soggetto Proponente e caricato, contestualmente agli altri 

https://cultura.gov.it/borghi
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documenti richiesti, sull’Applicativo informatico della Cassa depositi e prestiti S.p.A. sotto la voce “Relazione 
sull’intervento”. 
Si evidenzia che la dimensione massima consentita è di 50 MB per singolo documento e complessivamente di 
70 MB per il set dei documenti caricati. 
L’Applicativo informatico non consente la generazione automatica della richiesta di finanziamento e la sua 
trasmissione al Ministero della Cultura se non sono caricati tutti gli allegati richiesti; tuttavia in qualsiasi 
momento della compilazione è possibile salvare la richiesta in bozza e riprenderla in un secondo momento ai 
fini del suo completamento (FAQ 93.4). 
 
32. Nella sezione "Dati responsabile del procedimento designato con apposito atto" (pag. 7 della Guida On 
Line) deve essere indicata una figura nominata esplicitamente per questo progetto o è sufficiente inserire una 
Posizione Organizzativa / R.U.P. che gode di una nomina ad ampio spettro? 
Nella sezione “Dati responsabile del procedimento designato con apposito atto” è possibile inserire i dati 
relativi al soggetto designato quale responsabile unico del procedimento relativo alla realizzazione della 
proposta progettuale oggetto della domanda (FAQ 220.2). 
 
32.1.  Nella sezione "Proponente in partenariato" (pag. 8 della Guida On Line) occorre inserire il Comune (o 
eventualmente i Comuni in numero massimo di due) con cui si concorre al Bando Borghi Storici? 
Nella sezione in esame, qualora il Progetto sia proposto da un’aggregazione di Comuni, il Proponente capofila 
deve indicare i Comuni “aggregati” (in numero massimo di due) (FAQ 220.3). 
 
33. Nella sezione “Definizione dell’importo dell’intervento” (pag. 10 della Guida On Line), sottosezione 
“Copertura finanziaria”, ipotizzando che l’intervento sia completamente finanziabile e coperto al 100% con i 
fondi del Bando, cosa bisogna indicare? 
Occorre riportare l’intera somma in “Cofinanziamento Stato” (FAQ 220.4). 
 
34. Nella sezione "Dati progettazione - Estremi del provvedimento di approvazione della proposta di 
intervento” (pag.11 della Guida On Line), per proposta di intervento si intende l’allegato A dell’avviso Borghi 
reso disponibile dal MIC? 
Per la compilazione della sezione della “proposta di intervento” si intende la proposta oggetto della domanda 
di finanziamento nel suo complesso (FAQ 220.5). 
 
35. Nella Sezione “Relazione sull’intervento” (pag. 12 della Guida On Line) il documento da allegare è l’allegato 
A, sottoscritto, dell’avviso Borghi? 
Il Format della proposta è disponibile e scaricabile in formato Word (Allegato A dell’Avviso) sulla pagina 
dedicata del sito del Ministero della Cultura https://cultura.gov.it/borghi. La proposta descrittiva deve essere 
compilata in conformità e rispondenza al citato Allegato A dell’Avviso ai sensi dell’art. 4, par. 9, lett. b), del 
medesimo. Una volta compilata in ogni sua parte, la proposta deve essere salvata in formato pdf, sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentate del Soggetto Proponente e caricata, congiuntamente agli ulteriori 
documenti richiesti ai sensi dell’art. 3, par. 9, dall’Avviso, nella sezione “Documentazione” dell’Applicativo 
informatico (FAQ 220.6). 
 
36. È obbligatoria l’acquisizione del CUP per procedere dalla scheda "Dati intervento" alla successiva scheda 
"Dati progettazione"? 
La sezione relativa all’inserimento del CUP prevede che il relativo codice sia valorizzato obbligatoriamente per 
poter procedere alle fasi successive della compilazione della richiesta. Tuttavia, è sempre possibile salvare il 
proprio lavoro in bozza e riprenderlo successivamente quando sia disponibile il dato richiesto. Il CUP inserito 
verrà validato in tempo reale dall’Applicativo tramite interrogazione della Banca Dati della Pubblica 
Amministrazione (FAQ 221). 
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VII. VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ FORMALE E VALUTAZIONE DELLA DOMANDA 
 
41. Quali verifiche deve superare la domanda di finanziamento? (art. 7) 
Ogni domanda pervenuta nei termini e con le modalità indicate nell'art. 11  è sottoposta ad una verifica di 
ammissibilità formale da parte del Ministero della Cultura, con il supporto di una Segreteria tecnica 
appositamente costituita. Le domande che superano tale verifica sono ammesse alla valutazione di merito. 
Sono viceversa escluse e non ammesse alla valutazione di merito: 
- le domande di finanziamento non pervenute nei termini e con le modalità stabilite dall'art. 11; 
- le domande risultate non ammissibili perché non conformi alle indicazioni contenute nell'art. 4 o per 
mancanza di documenti o dichiarazioni richieste dall'Avviso; 
- le domande aventi ad oggetto una richiesta di contributo superiore al massimo concedibile di cui all'art. 3. 
 
41.1. Come viene comunicata l'esclusione? (art. 7) 
Dell’esclusione è data comunicazione specifica a mezzo PEC al Comune proponente, singolo o capofila. 
 
42. Come avviene la valutazione nel merito delle domande? (art. 8, par. 1, 2, 3) 
Le domande ammesse sono valutate da un’apposita Commissione istituita dal Ministero della Cultura 
(composta dai rappresentanti del Ministero della Cultura, un rappresentante delle Regioni, un rappresentante 
dell’ANCI e un rappresentante del Comitato Borghi), supportata dalla Segreteria Tecnica di cui all'art. 7. 
La Commissione può, ai fini valutativi, richiedere chiarimenti sulla proposta presentata. 
A ciascuna domanda è attribuito un punteggio da 0 a 100, con una soglia minima di sufficienza pari a 60 su 
100. 
 
43. Quali sono i criteri di valutazione della Commissione? (art. 8, par. 4) 
Gli ambiti ed i criteri della valutazione, unitamente agli indicatori presi in considerazione, al metodo di 
valutazione e al punteggio massimo sono contenuti nella tabella all'art. 8, par. 4. 
 
43.1. Il numero di Comuni aggregati incide sul punteggio in fase di valutazione?  
I criteri di valutazione e attribuzione di punteggi premiali sono unicamente quelli previsti dall’art. 8. La 
partecipazione di due o tre Comuni in forma aggregata può comportare, ricorrendone i presupposti, 
l’incremento dell’importo massimo del contributo concedibile ai sensi dell’art. 3, par. 1, su cui infra Parte II, 
domanda n. 4 (FAQ 105). 
 
43.2. Gli elementi che concorrono a formare il punteggio indicati nell'Ambito B, punto 1 della Tabella devono 
essere oggetto degli interventi previsti dal Progetto locale o è richiesta soltanto la loro presenza? 
Gli elementi in parola devono essere descritti nella Sezione 1, “B – Caratterizzazione culturale e turistica del 
Comune (o dei Comuni se in forma aggregata)”, del format di cui all'Allegato A, denominato “Format di 
Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”. 
Ai fini del punteggio è sufficiente la loro presenza (FAQ 83.5). 
 
43.3. Ambito B, punto 1 (1° indicatore) - Nel caso di aggregazione come vengono valutati i punteggi di cui 
all'ambito B? Ad esempio, se soltanto due dei tre Comuni aggregati ricade in un'area protetta, viene 
riconosciuto il punteggio?  
I Progetti locali presentati in forma singola o da un’aggregazione di Comuni sono valutati dalla Commissione 
ai sensi degli ambiti e secondo i criteri di valutazione indicati nella tabella di cui all’art. 8. Come indicato nel 
format di Proposta descrittiva, Sezione 1, punto B, nel caso di aggregazione di Comuni sono presi in 
considerazione, distintamente per ogni indicatore, i valori riferiti al Comune che consente la determinazione 
del punteggio più elevato. In tal caso, in sede di compilazione della domanda è necessario indicare il Comune 
che concorre alla determinazione del punteggio (FAQ 46.2). 
 
43.4. Ambito B, punto 1 (4° indicatore) - Ai fini del punteggio relativo al numero di beni culturali e paesaggistici 
vincolati presenti sul territorio si tiene conto dei soli beni vincolati con decreto ministeriale o anche di quelli 
vincolati ope legis o con piano territoriale paesistico regionale? 



 
   

I beni rilevanti ai fini del punteggio devono essere oggetto di specifico vincolo, anche adottato con atti di 
pianificazione (FAQ 101). 
 
43.5. Ambito B, punto 1 (2° indicatore) – L'appartenenza alla rete UNESCO del programma MaB va considerata 
ai fini del 2° indicatore ("comune in cui è presente un sito UNESCO o che ne è parte") o ai fini del 5° indicatore 
("Comune che fa parte di Associazioni o Reti per la valorizzazione territoriale formalmente riconosciute a livello 
regionale/nazionale/internazionale")?  
Premettendo che ogni valutazione di merito spetta esclusivamente alla Commissione, la riconducibilità del sito 
al programma Man and the Biosphere (MaB) dell'UNESCO a una delle ipotesi previste dall’Avviso deve essere 
descritta dallo stesso soggetto proponente nella Sezione 1.B del format di cui all'Allegato A, denominato 
“Format di Proposta descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale”, anche al fine di fornire 
alla Commissione ogni elemento e informazione utile per la corretta attribuzione del punteggio (FAQ 116). 
 
43.6. Ambito B, punto 1 (4° indicatore) - In sede di indicazione dei beni culturali e paesaggistici occorre inserire 
i soli beni architettonici o l'intera consistenza del patrimonio, compresi i beni artistici, archeologici ecc.? 
Devono essere indicati i beni culturali e paesaggistici (puntuali) vincolati presenti nel Comune utili ai fini 
dell’attribuzione del pertinente punteggio (FAQ 252).  
 
43.7. Ambito B, punto 1 (5° indicatore) - La partecipazione all’associazione o rete deve essere precedente la 
data di pubblicazione dell’Avviso o è sufficiente che sia precedente la data di presentazione della domanda di 
finanziamento? 
Ai fini del punteggio premiale rileva unicamente la partecipazione alle associazioni o reti già alla data di 
pubblicazione dell’Avviso, risultando viceversa assolutamente irrilevante la partecipazione 
formalizzata/perfezionata successivamente a detta data (salvo che, sussistendone le condizioni, la 
partecipazione assuma rilevanza ai fini di cui al diverso criterio di cui all’ambito C, punti 1, 2 e/o  3); ciò a 
maggior ragione se la partecipazione successiva alla pubblicazione dell’Avviso è mirata essenzialmente 
all’ottenimento del punteggio premiale (FAQ 31). 
 
43.8. Ambito B, punto 1 (5° indicatore) - Le ZSC Natura 2000 possono essere considerate un riconoscimento 
di interesse nazionale o internazionale? 
Le Zone Speciali di Conservazione Natura 2000, Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificate dagli Stati 
Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva “Habitat”, possono rilevare ai fini dell'ambito B, punto 1 della 
Tabella (FAQ 70). 
 
43.9. Ambito B, punto 2 - In caso di partecipazione aggregata di Comuni ricadenti in diverse province della 
stessa regione, il punteggio relativo al criterio delle "caratteristiche della fruizione culturale e turistica" è da 
considerarsi attribuibile anche se in uno solo dei Comuni si verifica la condizione? 
In ipotesi di domanda di partecipazione presentata da due o tre Comuni in forma aggregata devono assumersi 
a riferimento, distintamente per ogni indicatore, i valori riferiti al Comune che consente la determinazione del 
punteggio più elevato. In tal caso, in sede di compilazione della domanda è necessario indicare il Comune che 
concorre alla determinazione del punteggio (FAQ 95). Ai fini del 1° indicatore (indice di domanda culturale) e 
del 2° indicatore (tasso di turisticità) deve assumersi a riferimento il valore dell’indicatore a livello provinciale, 
ultimo anno disponibile (FAQ 112). 
 
43.10 Ambito B, punto 2 (1° indicatore) - Nota di chiarimento n. 2 
In merito all’indicatore utilizzato come criterio di valutazione (Criterio B.2) per la costruzione della graduatoria 
delle domande ammissibili a finanziamento, riportato all'art. 8 dell'Avviso e nell'Allegato A "Format per la 
descrizione della proposta - Sezione 1B", si precisa quanto segue:  
- l'indicatore definito nella documentazione sopra richiamata come "indice di domanda culturale dei luoghi 
della cultura" è da intendersi, secondo la definizione di ISTAT, come "indice di domanda culturale dei musei e 
istituti similari";  



 
   

- a fronte di un refuso che ha generato un'incoerenza tra l'Avviso e il "Format per la descrizione della proposta", 
l'indicatore, considerato a livello provinciale, riguarda "i musei e istituti similari statali e non statali" (il refuso 
è presente nell'Avviso dove è indicata solo la componente statale);  
- ISTAT ha reso disponibile e pubblicato tale indicatore alla pagina https://www.istat.it/it/archivio/267088 e 
nel sistema informativo “Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo” , sotto il tema cultura - livello 
provinciale (Nota di chiarimento n. 2). 
 
43.11. Ambito B, punto 2 (4° indicatore) - Cosa si intende per luoghi di cultura non fruibili?  
Premesso che per la definizione di luogo della cultura si rinvia all’art. 101 del D.Lgs. n. 42/2004, l'indicazione 
dei servizi culturali non fruibili di cui all'Ambito B, punto 2 e Sezione 1, lett. B, del Format di Proposta 
descrittiva, ha valore meramente esemplificativo (FAQ 149.1). 
 
43.12. Ambito B, punto 3 - Nel caso di aggregazioni tra comuni, come vanno conteggiati i punteggi relativi al 
criterio “Condizioni di marginalità territoriale del Comune"? 
Ai fini del punteggio, in caso di aggregazione di Comuni deve farsi riferimento al Comune aggregato che 
esprime le condizioni di maggiore criticità rispetto a tutti gli indicatori di cui alla Sezione 1, “B – 
Caratterizzazione culturale e turistica del Comune (o dei Comuni se in forma aggregata)”, “Condizione di 
marginalità territoriale del Comune” del format di cui all'Allegato A, denominato “Format di Proposta 
descrittiva del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” (FAQ 91.2). 
 
43.13. Ambito B, punto 3 (5° indicatore) - Quali parametri possono essere inseriti nello spazio dedicato alla 
"Condizione di marginalità territoriale del Comune", se il Comune proponente non figura nell'elenco dei piccoli 
comuni dell'Allegato al DPCM 23 luglio 2021? 
Ove il Comune non risulti presente nell’elenco allegato al DPCM del 23 luglio 2021 non può essere indicata 
alcuna condizione di marginalità ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio previsto nell’Avviso (FAQ 266). 
 
43.14. Ambito C, punto 1 - Può essere considerato ai fini del punteggio previsto per il criterio denominato 
"presenza di accordi di collaborazione già stipulati" l'accordo stipulato tra il Comune e un privato tramite il 
portale MEPA, precedente alla presentazione della domanda e che prevede una serie di attività di co-
progettazione finanziate dal bando stesso in caso di assegnazione? 
Affinché l’accordo possa rilevare ai fini del punteggio è necessario che lo stesso non si qualifichi unicamente 
in termini di “appalto di servizi”, ma si sostanzi in una collaborazione pubblico-privata finalizzata alla 
realizzazione di uno o più interventi previsti dal Progetto locale, dando evidenza dei ruoli e degli impegni 
assunti dal/i partner coinvolto/i (FAQ 83.6). 
 
43.15. Ambito C, punto 2 - Cosa si intende per “Impegno giuridicamente rilevante alla stipula di accordi di 
collaborazione pubblico-privato e di accordi tra le pubbliche amministrazioni finalizzati alla realizzazione di uno 
o più interventi previsti dal Progetto”? 
L'espressione fa riferimento a qualsiasi forma di impegno valida agli effetti di legge e posta in essere in 
osservanza della normativa nazionale e comunitaria vigente in materia (FAQ 74.3). 
 
43.16. Ambito C, punto 3 - Ai fini del riconoscimento del punteggio per l'"adesione al Progetto di partner 
pubblici e privati che si impegnano a concorrere al raggiungimento degli obiettivi del Progetto con risorse che 
non gravano sul presente Avviso" valgono gli accordi stipulati tra gli stessi Comuni che compongono 
l’Aggregazione o è necessario che si tratti di accordi con soggetti Terzi? 
Ai fini del predetto punteggio premiale rileva unicamente l’adesione di partner pubblici o privati ulteriori e 
diversi dai Comuni aggregati (FAQ 106.1). 
 
43.17. Ambito C - In cosa si differenziano i punteggi premiali di cui ai punti 1, 2 e 3? 
I punteggi premiali previsti nell'Ambito C sono attinenti al diverso grado di coinvolgimento delle comunità 
locali e altri stakeholder nel Progetto locale di rigenerazione cultuale e sociale. In particolare, la presenza di 
accordi di collaborazione pubblico-privato e di accordi tra pubbliche amministrazioni già stipulati al momento 
di presentazione della domanda attribuisce 3 punti (sino a un massimo di 9) per ogni accordo stipulato; in caso 



 
   

di impegno alla stipula di accordi di collaborazione al momento di presentazione della domanda, è attribuito 
un punteggio di 1 punto (fino a un massimo di 3) per ogni impegno; infine in caso di adesione al Progetto di 
partner pubblici e privati, diversi dai soggetti attuatori, che si impegnano a concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi del Progetto con risorse che non gravano sul presente Avviso, è attribuito 1 punto ( fino a un massimo 
di 3) per ogni lettera di adesione (FAQ 164.2). 
 
44. Quali domande verranno finanziate? (art. 8, par. 3, 5, 6) 
Sono finanziate le sole proposte che raggiugono il punteggio minimo di sufficienza, in ordine decrescente di 
graduatoria, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile. 
La Commissione provvede alla formazione degli elenchi regionali definitivi delle proposte ammissibili a 
finanziamento nel rispetto dell’ordine di graduatoria e tenendo in considerazione anche del riparto delle 
risorse per macro-area (Centro-Nord 60% / Mezzogiorno 40%), del riparto per Regione (come condiviso in 
sede di Tavolo di confronto tematico “Cultura”) e della riserva della quota del 10% per i Progetti presentati in 
forma di aggregazione (art. 3, par. 1). 
Il Ministero della Cultura provvede all'approvazione della graduatoria di merito degli elenchi predisposti dalla 
Commissione con decreto ministeriale. 
 
45. Come avere notizia della graduatoria finale e degli elenchi regionali definitivi delle proposte ammissibili? 
(art. 8, par. 7) 
L'approvazione della graduatoria e degli elenchi è pubblicata sul sito istituzionale del Ministero della Cultura, 
con valore di pubblicità legale a tutti gli effetti di legge. 
 
 
VIII. SPESE AMMISSIBILI 
 
46. Quali spese sono ammissibili? (art. 10, par. 1-2-6) 
Sono ammissibili le spese (incluse quelle per l'acquisizione di assenso comunque denominati, necessari ai sensi 
del D.Lgs. n. 42/2004), che siano: 
- sostenute in osservanza della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente; 
- finalizzate all'attuazione di interventi attinenti all'ambito culturale (nel senso indicato dall'art. 5, par. 2) ed 
aventi "finalità di interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, finalizzati a rivitalizzare 
il tessuto socioeconomico dei piccoli borghi storici, in grado di produrre effetti in termini di crescita 
occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della partecipazione culturale e dell’attrattività 
turistica" (art. 5, par. 1). 
Fermo restando quanto previsto dalla normativa citata, per le spese ammissibili si può fare riferimento 
all'elenco contenuto nell'art. 10, par. 2: 
a) spese per l’esecuzione di lavori o per l’acquisto di beni/servizi; 
b) spese per pubblicazione bandi di gara; 
c) spese per l’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta e altri atti di assenso da parte delle 
amministrazioni competenti; 
d) spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, opere d’ingegno, 
incentivi per funzioni tecniche; 
e) imprevisti (se inclusi nel quadro economico); 
f) allacciamenti, sondaggi e accertamenti tecnici; 
g) spese per attrezzature, impianti e beni strumentali finalizzati anche all'adeguamento degli standard di 
sicurezza, di fruibilità da parte dei soggetti disabili; 
h) spese per la realizzazione di attività, servizi culturali, sociali, ricreativi, eventi, manifestazioni, comprese le 
spese per l’affitto di spazi e locali in cui si svolgono le iniziative programmate, per l’allestimento degli spazi in 
cui si svolgono le iniziative, per materiali e forniture, per la direzione artistica e per il compenso agli artisti, ai 
relatori, agli ospiti, ecc.; 
i) spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, attività di accompagnamento; 
j) costi per l'avvio della gestione di attività e servizi; 
k) costi di promozione e comunicazione. 



 
   

Come stabilito dall’art. 17 del Regolamento (UE) 2021/241, sono ammissibili solo le misure avviate a decorrere 
dal 1° febbraio 2020 a condizione che soddisfino i requisiti previsti dal predetto Regolamento e che siano: 
a) assunte in conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia fiscale e contabile; 
b) effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti; 
c) pertinenti ed imputabili con certezza all'intervento finanziato. 
 
46.1. È possibile inserire nel piano finanziario del progetto il costo per l’acquisto di un immobile? (art. 10, par. 
2, lett. a) 
Ferma restando la necessità che già alla data di presentazione della domanda di finanziamento il soggetto 
proponente abbia la disponibilità del bene e la legittimazione giuridica ad eseguirvi gli interventi previsti (su 
cui si rinvia infra, sez. V, domanda n. 20), le spese di acquisizione della proprietà di un bene immobile (sia a 
titolo derivativo che originario: a seguito di espropriazione, trasferimento fallimentare, etc.), purché funzionali 
al Progetto locale nel quale il bene è inserito, sono ammissibili a finanziamento nei limiti previsti e disciplinati 
dal D.P.R. n. 22/2018. 
Si evidenzia altresì che l’acquisto del bene immobile deve essere adeguatamente giustificato, sotto i profili 
della coerenza, funzionalità e strumentalità agli obiettivi e finalità del Progetto locale, nella Sezione 1.A., 
“Strategia di rigenerazione culturale e sociale” del format di Proposta descrittiva di cui all'Allegato A, 
costituendo i predetti profili elementi di valutazione della proposta. 
Al riguardo, si richiama l’attenzione sull’art. 5, par. 1, a termini del quale ogni Progetto locale deve individuare 
interventi con finalità di interesse collettivo sostenibili nel tempo, sinergici e integrati tra loro, finalizzati a 
rivitalizzare il tessuto socioeconomico dei piccoli borghi storici, in grado di produrre effetti in termini di crescita 
occupazionale, contrasto all’esodo demografico, incremento della partecipazione culturale e dell’attrattività 
turistica e sull’art. 6, par. 4, secondo cui ogni Progetto locale deve prevedere la realizzazione di almeno 10 
“interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici” (FAQ 4).  
 
46.2. Nel caso di acquisizione di un bene immobile occorre presentare una perizia giurata sul valore 
dell'immobile che l'Ente intende acquisire? 
In sede di domanda di finanziamento devono essere presentati solo le dichiarazioni e i documenti previsti 
espressamente dall’Avviso. La perizia giurata deve essere prodotta in sede di rendicontazione della spesa ai 
sensi dell’art. 14 (FAQ 92.1). 
 
46.3. Sono ammissibili le spese per la riqualificazione di immobili, l'installazione di arredi, strumentazioni e 
servizi da destinare a imprese o professionisti?  
Tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, par. 1 e 2 (FAQ 130.1). 
 
46.4. Le "spese per attrezzature, impianti e beni strumentali" (art. 10, par. 2, lett. g) necessitano di preventivi? 
Le misure avviate a decorrere dal 1 febbraio 2020 sulla base dell’art. 17 del Regolamento (UE) n. 241/2021 
sono ammissibili a condizione che rispettino i requisiti del predetto Regolamento, ovvero: 1) siano assunte in 
conformità alla normativa nazionale e comunitaria vigente, anche in materia fiscale e contabile; 2) siano 
effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa e ai relativi pagamenti; 3) siano 
pertinenti e imputabili con certezza all’intervento finanziato (FAQ 40.4). 
 
46.5. Sono ammissibili le spese per l'istituzione, presso un istituto specializzato, di fondi di garanzia o di 
"venture philantrophy" finalizzati allo sviluppo dell'economia locale sostenibile?  
Tutti gli interventi/progetti devono essere chiaramente e strettamente funzionali alla strategia di 
rigenerazione culturale e sociale dei borghi e rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale di cui all’art. 5, parr. 1 e 2, e tali da non comportare la configurabilità del 
sostegno finanziario pubblico in termini di aiuto di Stato (FAQ 161). 
 



 
   

46.6. Cosa si intende per “spese di accompagnamento” (art. 10, par. 2, lett. i), alla luce della Circolare n. 4 del 
18 gennaio 2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze che prevede l’inammissibilità delle spese di 
assistenza tecnica? 
Si conferma che le spese di accompagnamento non riguardano il supporto all’attuazione, monitoraggio e 
controllo degli interventi/progetti del Progetto locale di rigenerazione culturale e locale. 
A mero titolo esemplificativo, tra le spese di accompagnamento di cui all’art. 10, par. 2, lett. i) , invero previste 
unitamente alle spese per la realizzazione di studi/ricerche propedeutiche, possono ricomprendersi le spese 
relative all’acquisizione e rafforzamento di conoscenze e competenze necessarie per la progettazione degli 
interventi/progetti e per realizzare le condizioni più adeguate per massimizzarne l’efficacia e l’impatto in 
coerenza con la strategia perseguita dal Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale (FAQ 144.1). 
 
46.7. Le spese per docenze possono rientrare nelle spese ammissibili? 
In via generale le spese in esame possono rientrare nella tipologia di cui all’art. 10, par. 2, lett. h) (FAQ 213). 
 
46.8. Vi è una percentuale di riconoscimento delle spese tecniche per prestazioni professionali esterne all’Ente 
per attività di progettazione? 
Ai sensi della Circolare MEF/RGS n. 4 del 18.1.2022, applicabile alle sole Amministrazioni titolari di interventi 
del PNRR (intendendosi per tali "tutte le Amministrazioni, centrali e territoriali, che, quali soggetti attuatori, 
hanno la titolarità di progetti e azioni finanziati con le risorse indicate nel PNRR"), devono ritenersi ammissibili 
i costi riferiti alle attività, anche espletate da esperti esterni, specificatamente destinate a realizzare i singoli 
progetti. 
Tra le attività in questione rientrano, per espressa indicazione della suddetta Circolare, anche gli "incarichi di 
progettazione", il cui importo, fermi restando i massimali complessivi delle "spese per personale" di cui alla 
suddetta Circolare (invero superabili solo a seguito di preventiva verifica ai sensi dell'art. 1, comma 1, quarto 
periodo, del D.L. n. 80/2021, applicabile anche, a termini del quinto periodo della medesima norma, alle spese 
relative a servizi di supporto e consulenza esterni), deve essere comunque quantificato nel rispetto della 
normativa di riferimento e, in ogni caso, trovare corretta allocazione nel quadro economico del progetto (FAQ 
209.2) 
 
46.9. Le spese tecniche di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudi, opere 
d’ingegno, incentivi per funzioni tecniche (art. 10, par. 2, lett. d) sono indicate tra le spese ammissibili senza 
limiti percentuali rispetto agli importi delle opere da progettare. L'art. 10, par. 1 prescrive solo che dette spese 
siano finalizzate all’attuazione degli interventi e che siano sostenute in osservanza della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale vigente.  
Tutto ciò premesso, si chiede se al fine di quantificare le spese tecniche rendicontabili tra le spese ammissibili 
sia possibile utilizzare il DM 17/06/2016 (determinazione dei corrispettivi per servizi relativi all’architettura e 
all’ingegneria). Oppure se sia prevalente la tabella di identificazione delle soglie massime delle spese tecniche 
in percentuale rispetto al costo totale delle opere presente a pagina 4 della Circolare del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 18/01/2022. 
L’art. 10, par. 4, stabilisce che non sono in ogni caso ammissibili “le spese per il personale dipendente, fatti 
salvi gli incentivi ex art. 113 del Codice Appalti e quelli pertinenti alle disposizioni in materia di attuazione del 
PNRR”. 
In merito alle spese di personale (in Avviso indicate come) “pertinenti alle disposizioni in materia di attuazione 
del PNRR”, la circolare n. 4/2021 del MEF disciplina l’ammissibilità delle “spese per il personale incaricato di 
espletare funzioni e attività strettamente necessarie a realizzare progetti finanziati dal PNRR e proveniente da 
reclutamenti a tempo determinato secondo quanto previsto dal citato decreto-legge n. 80 del 2021, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 113 del 2021”, non senza precisare che in ogni caso “tali spese 
potranno avere ad oggetto esclusivamente nuove assunzioni, non potendosi procedere al finanziamento di 
spese relative al personale già incluso nella pianta organica delle amministrazioni titolari di interventi PNRR” 
(FAQ 241). 
 



 
   

46.10.  L'art. 10, par. 6 va interpretato nel senso che sono ammissibili i pagamenti di spese a decorrere dal 1° 
febbraio 2020 oppure nel senso che sono ammissibili soltanto le spese disposte con incarichi decorrenti da 
tale data? 
L'Avviso fa riferimento alle "misure avviate a decorrere dal 1° febbraio 2020". Ciò significa che non possono 
essere richieste a finanziamento spese riguardanti interventi avviati prima di tale data, ancorché sostenute 
solo successivamente (FAQ 258). 
 
47. E' ammissibile il costo rappresentato dall'IVA? (par. 3) 
L'imposta sul valore aggiunto è un costo ammissibile solo se questa non sia recuperabile, nel rispetto della 
normativa nazionale di riferimento. Tale importo deve tuttavia essere puntualmente tracciato per ogni 
progetto nei sistemi informatici gestionali, in quanto non è incluso nell’ambito della stima dei costi progettuali 
ai fini del PNRR. 
 
48. Quali spese non possono essere oggetto di finanziamento? (art. 10, par. 4-5) 
Sono espressamente indicate come non ammissibili le seguenti spese (par. 4 e 5): 
- spese pagate in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e fornitore; 
- spese relative a lavori in economia; 
- spese per il personale dipendente, fatti salvo gli incentivi ex art. 113 del Codice Appalti e quelli pertinenti alle 
disposizioni in materia di attuazione del PNRR; 
- spese conseguenti ad autofatturazione. 
- spese per ammende e penali, nonché per varianti, modifiche e variazioni degli interventi e dei progetti non 
legittime, non conformi alle previsioni normative e comunque non sottoposte a parere e autorizzazione 
preventivi del Ministero della Cultura. 
 
48.1. Sono ammissibili le spese per il personale dipendente del privato partner nel Progetto locale presentato 
dal Comune? 
Le spese di personale dipendente sono ammissibili nei limiti di cui all’art. 10, par. 4, lett. c), (secondo cui non 
sono ammissibili "le spese per il personale dipendente, fatti salvo gli incentivi ex art. 113 del Codice Appalti e 
quelli pertinenti alle disposizioni in materia di attuazione del PNRR"). 
Con riguardo agli incentivi in materia di attuazione del PNRR si rimanda alla circolare MEF / Ragioneria 
Generale dello Stato del 18 gennaio 2022, n. 4, recante indicazioni attuative dell'art. 1, co. 1, D.l. n. 80/2021, 
conv. con mod. dalla L. n. 113/2021, nella quale sono specificati i limiti entro i quali possono essere oggetto di 
rendicontazione le spese per il personale incaricato di espletare funzioni e attività strettamente necessarie a 
realizzare progetti finanziati dal PNRR. 
 
 
IX. OBBLIGHI DEL PROPONENTE 
 
49. Quali conseguenze comporta l'ammissione a finanziamento di un Progetto? (artt. 12 e 19) 
Nel caso di ammissione a finanziamento: 
- i Comuni proponenti e aggregati sono tenuti ad osservare tutti gli impegni ed obblighi previsti nell'Avviso (tra 
cui quelli di cui alla dichiarazione contenuta nell'art. 4, par. 8), nel Progetto locale di rigenerazione culturale e 
sociale e nel disciplinare sottoscritto con il Ministero della Cultura di cui all'art. 4, par. 8, lett. k);  
- il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e le sue componenti sono sottoposti a monitoraggio 
finanziario, fisico e procedurale a cura del Comune proponente. 
Il Comune proponente deve provvedere: 
- alla raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il monitoraggio dell’attuazione delle attività e dei 
risultati; 
- ad implementare, a pena di revoca del finanziamento, il sistema di gestione e monitoraggio che sarà indicato 
al momento dell'ammissione al finanziamento; 
- a trasmettere una relazione semestrale sullo stato di avanzamento dell'intervento illustrativa del livello di 
conseguimento dei target e dei milestone; 



 
   

- a conservare presso la propria sede, in modalità cartacea e informatica, la documentazione progettuale, 
amministrativa e contabile relativa al Progetto locale e agli interventi e progetti nello stesso previsti. 
Il Comune proponente e i Comuni aggregati sono tutti tenuti ad assicurare il perseguimento del principio DNSH 
e tagging climatico e ambientale, pena la possibilità di sospensione oppure di revoca del finanziamento nel 
caso di accertamento della violazione di tali principi generali. 
Pena il recupero del contributo finanziario accordato, il Progetto locale ammesso a finanziamento, così come 
i singoli interventi e progetti ivi previsti non devono subire modifiche sostanziali per i cinque anni successivi al 
loro completamento (v. infra, domanda 38 e seguenti). 
 
50. Come dovrà essere gestita la rendicontazione del Progetto? (art. 4, par. 8, lett. b) 
I Comuni devono adottare un sistema di contabilità separata, ad esempio appositi capitoli del piano esecutivo 
di gestione o del bilancio finanziario gestionale.  
 
51. Cosa significa DNSH e dove è possibile reperire maggiori informazioni? 
Il DNSH assestment (Do not significant harm) indica un principio basilare comune a tutti gli interventi previsti 
dai PNRR che impone di "non arrecare un danno significativo" agli obiettivi ambientali, con riferimento 
particolare alla mitigazione e all’adattamento del cambiamento climatico, all’uso sostenibile e alla tutela 
dell’acqua, all’economia circolare, alla prevenzione e al controllo dell’inquinamento atmosferico, dell’acqua e 
del suolo, alla protezione e al recupero della biodiversità e degli ecosistemi. 
Il rispetto del principio è condizione per accedere ai finanziamenti. 
Sul principio DNSH e sui termini e condizioni del relativo rispetto si invita a consultare la documentazione 
caricata sul sito Italia Domani all'indirizzo: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html (FAQ 108.2). 
 
52. Quali sono gli obblighi del proponente con riguardo alla stabilità degli interventi? (art. 19) 
Il Progetto locale ammesso a finanziamento, così come i singoli interventi e progetti ivi previsti, pena il 
recupero del contributo finanziario accordato, per i cinque anni successivi al loro completamento non devono 
subire modifiche sostanziali: 
a) che ne alterino la natura o le modalità di esecuzione, o che procurino un vantaggio indebito ad un’impresa 
o a un ente pubblico; 
b) che siano il risultato di un cambiamento nella natura della proprietà di una infrastruttura o della cessazione 
di una attività produttiva. 
 
52.1. Quali conseguenze si producono in caso di mancato rispetto dell'obbligo di stabilità? 
La violazione dell'art. 19 legittima il Ministero della Cultura a recuperare dal Comune proponente e, in ipotesi 
di aggregazione, dai Comuni aggregati in solido, il finanziamento erogato in misura proporzionale al periodo 
per il quale i predetti requisiti non sono stati soddisfatti. 
 
52.2. È possibile affittare i beni oggetto di intervento a terzi (associazioni del terzo settore e/o imprese), 
traendone un reddito?  
Premesso che l’eventuale “messa a reddito” dei beni oggetto degli interventi/progetti finanziati dovrebbe 
risultare comunque coerente e rispondente alle finalità del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale 
(avuto riguardo anche alle previsioni dell’art. 1 e dell’art. 5, par. 1 e 2) e non comportare la configurabilità del 
sostegno finanziario pubblico in termini di aiuto di Stato, l'art. 19 impone ai Soggetti Proponenti di garantire 
la stabilità dei progetti/interventi finanziati, di talché gli stessi non possono subire modifiche suscettibili di 
alterare la natura o le modalità di esecuzione, ovvero di procurare un vantaggio indebito a un’impresa o un 
ente pubblico (FAQ 131.7). 
 
52.3. Con riferimento alla stabilità dei progetti/interventi, è prevista o consigliata una “durata minima” del 
titolo che legittimi la disponibilità (a titolo di proprietà, possesso e/o detenzione) e la legittimazione giuridica 
ad eseguire interventi sul bene? 
La disponibilità e legittimazione di cui sopra devono sussistere per l’intera durata della realizzazione e di 
gestione dell’intervento, tenendo anche in considerazione le previsioni in materia di stabilità dell’intervento 
di cui all’art. 19 (FAQ 69). 

https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html


 
   

 
 
X. ATTUAZIONE DEL PROGETTO LOCALE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
53. Qual è la tempistica di realizzazione del Progetto locale? (art. 9 e 6, par. 4) 
Il Progetto locale, in tutte le sue componenti progettuali e di interventi, deve essere interamente realizzato e 
completato entro il termine perentorio del 30 giugno 2026, in coerenza con le tempistiche previste dal PNRR 
e secondo le fasi attuative che risulteranno indicate nel medesimo Progetto positivamente valutato e nel 
disciplinare d’obblighi sottoscritto con il Ministero della Cultura. 
Inoltre, dei 10 interventi di valorizzazione di siti culturali e turistici almeno 6 dovranno essere ultimati entro 
giugno 2025.  
Il rispetto dei citati obiettivi deve essere evidenziato nella proposta del Progetto locale ed è preso in 
considerazione ai fini della valutazione di merito. 
 
54. Quali sono tempi e modi dell'erogazione del contributo? (art. 14) 
Le risorse assegnate per ogni Progetto locale sono erogate dal Ministero della Cultura direttamente a favore 
del Comune proponente secondo le seguenti modalità: 
a) la prima erogazione, in misura non superiore al 10% del totale del finanziamento complessivo concesso, è 
effettuata in anticipo, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare d’obblighi con in Ministero della 
Cultura previsto dall'art. 4/8, lett. k; 
b) l'erogazione di quattro quote intermedie, fino al raggiungimento del 90% del totale del finanziamento 
complessivo concesso, è effettuata a fronte di spese effettivamente sostenute per stati di avanzamento; 
c) l'erogazione finale, a saldo, entro 30 giorni dalla rendicontazione di spesa per il 100% del costo complessivo 
del Progetto locale finanziato, corredata della documentazione tecnico-amministrativa contabile attestante la 
effettiva conclusione e il collaudo/certificazione/verifica degli interventi e progetti previsti dal Progetto locale 
finanziato (FAQ 74.2). 
 
55. È possibile apporre modifiche o variazioni al Progetto finanziato o a singoli interventi? (art. 16, par. 1-2-3-
4) 
E' consentito soltanto presentando formale domanda al Ministero della Cultura, corredata della 
documentazione descrittiva delle modifiche richieste, previa approvazione delle stesse da parte del Ministero, 
che ne verifica l'ammissibilità/legittimità a termini della normativa di riferimento, e tenendo conto dei seguenti 
vincoli/condizioni: 
- non è consentita una modifica sostanziale della tipologia / natura dell'intervento o progetto; 
- non possono essere modificate le previsioni inerenti target e milestone; 
- il finanziamento già concesso non può mai essere incrementato; 
- deve rimanere fermo il rispetto delle finalità, degli obiettivi e dei risultati attesi già oggetto di valutazione ai 
fini dell'ammissione a finanziamento. 
Il Ministero della Cultura può richiedere l’invio di documentazione integrativa, che deve essere trasmessa dal 
Comune proponente entro 10 giorni dalla ricezione della relativa richiesta. 
 
55.1. Entro quanto tempo è possibile conoscere l'esito della valutazione della modifica/variazione? (art. 16, 
par. 5) 
L’approvazione o il rigetto della domanda di modifica è comunicata al Comune proponente entro 20 giorni 
dalla ricezione della domanda medesima ovvero, nel caso di richiesta di documentazione integrativa, dalla 
ricezione di questa. 
 
 
XI. REVOCA E SOSPENSIONE DEL CONTRIBUTO 
 
56. Una volta concesso il finanziamento può essere revocato o sospeso? (art. 17, par. 1-2-3-4-5-6) 
Il finanziamento può essere ridotto (revoca parziale) in caso di: 
- mancata rendicontazione delle spese,  



 
   

- inammissibilità delle spese rendicontate, ancorché sostenute. 
Il finanziamento può essere interamente revocato (revoca integrale) in caso di: 
- gravi violazioni di leggi e regolamenti,  
- violazione e/o inadempienza agli obblighi contenuti nell'Avviso, ivi incluso il mancato rispetto di quanto 
richiamato all’art. 2/5 (conferimento, anche in via indiretta, di vantaggi selettivi ad operatori economici) o 
assunti con il disciplinare d'obblighi di cui all'art. 4/8, lett. k). 
Si può altresì procedere alla revoca del finanziamento nei seguenti casi: 
- irregolarità, frodi, indebiti utilizzi delle risorse, conflitti di interesse e doppio finanziamento pubblico degli 
interventi e/o progetti previsti nel Progetto locale finanziato; 
- mancato raggiungimento, nei tempi assegnati, del cronoprogramma di realizzazione degli obiettivi. 
Entro agosto 2023, il Ministero della Cultura effettua le verifiche dello stato di avanzamento conseguito al 
30.06.2023 dai Progetti locali rispetto ai cronoprogrammi procedurali e di spesa previsti dalle proposte 
ammesse a finanziamento, in esito alle quali sono assunti i conseguenti provvedimenti di revoca, ove ne 
ricorrano le condizioni. 
Può inoltre essere disposta la sospensione o la revoca del finanziamento in caso di violazione dei principi 
generali di DNSH e tagging climatico e digitale. 
Modifiche non tempestivamente comunicate al Ministero della Cultura o non approvate da quest’ultimo 
comportano la decurtazione delle spese correlate alle modifiche non comunicate e/o approvate e, nei casi più 
gravi, la revoca integrale dal finanziamento concesso, con conseguente recupero degli importi eventualmente 
già erogati. 
 
57. Cosa comporta la revoca (parziale o integrale) del finanziamento? (art. 17, par. 7) 
Il Comune proponente e, in ipotesi di aggregazione, i Comuni aggregati in solido, sono tenuti alla restituzione 
al Ministero della Cultura delle somme già erogate. 
 
 
XII. INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
 
58. È possibile che l'Avviso sia modificato o integrato? (art. 15) 
Si consiglia di monitorare la pagina del sito del Ministero della Cultura all'indirizzo https://cultura.gov.it/borghi, 
dove sono tempestivamente pubblicate le modifiche e/o integrazioni. 
 
59. Come è possibile ottenere ulteriori informazioni e richiedere chiarimenti sull'Avviso? (art. 20) 
Eventuali richieste di chiarimenti e informazioni relative all’Avviso devono essere inoltrate al seguente indirizzo 
PEO sg.pnrr-borghi@beniculturali.it. 
Alle richieste pervenute non si procederà per risposta singola ma solo per pubblicazione di “FAQ” sulla pagina 
del sito web dedicato alla procedura https://cultura.gov.it/borghi. 
 
59.1. Esiste un “filo diretto” con il Ministero della Cultura per l'assistenza ai Comuni su questo bando? 
Tale modalità di supporto non è prevista (FAQ 93.4). 
 
  

https://cultura.gov.it/borghi
https://cultura.gov.it/borghi


 
   

 
APPENDICE I - DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 4, PAR. 7 
 
A pena di esclusione, in sede di presentazione della domanda di finanziamento il Comune proponente deve 
rendere espressa dichiarazione con la quale attesta sotto la propria responsabilità: 
a. di essere in possesso delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, 
necessarie per l’attuazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e assicurare, nei tempi 
previsti e condivisi a livello comunitario, il raggiungimento di milestone e target associati; 
b. di avere adottato adeguate misure per garantire il rispetto del principio di sana gestione finanziaria, secondo 
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/241, in particolare in materia di prevenzione, individuazione e correzione dei casi di conflitti di interesse, 
di frodi e corruzione; 
c. di rispettare il principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2021/241, garantendo altresì l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi del medesimo 
articolo; 
d. che darà attuazione al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale nel rispetto di tutte le pertinenti 
disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia di contratti pubblici, trasparenza e tracciabilità 
finanziaria; 
e. che in sede di attuazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale saranno rispettate le norme 
comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di uguaglianza di genere e pari opportunità e 
tutela dei diversamente abili; 
f. che in sede di attuazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale sarà rispettata la normativa 
europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, proporzionalità e pubblicità; 
g. di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del 
finanziamento a valere sulle risorse del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e di averne tenuto 
conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale presentata con la domanda di finanziamento; 
h. di essere a conoscenza che il Ministero della Cultura si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, 
anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento 
e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente; 
i. la titolarità sui beni/immobili sui quali interviene il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale da 
parte dei soggetti attuatori come definiti nei successivi paragrafi 10 e 11 del presente articolo; 
j. che in sede di attuazione del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale sarà rispettata la normativa 
europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di trasparenza, proporzionalità e 
pubblicità; 
k. che il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale è coerente con le Strategie nazionali e con i principi 
orizzontali e gli obblighi specifici del PNRR relativamente alla parità di genere, alla valorizzazione giovanile e al 
superamento dei divari territoriali e comunque con le disposizioni in materia di sostegno alla partecipazione 
di donne e giovani di cui al D.L. n. 77/2021; 
l. in ipotesi di partecipazione in forma aggregata, che la domanda e la proposta descrittiva sono state definite 
e condivise con il/i Comune/i aggregato/i. 
 
  



 
   

 
 
APPENDICE II - DICHIARAZIONE DI CUI ALL'ART. 4, PAR. 8 
 
A pena di esclusione, in sede di presentazione della domanda di finanziamento, il Comune proponente, sia 
singolo che aggregato (nel caso di aggregazione il Comune capofila anche in nome e per conto dei Comuni 
aggregati), deve rendere espressa dichiarazione con la quale si impegna a: 
a. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il Progetto 
locale di rigenerazione culturale e sociale nella forma, nei modi e nei tempi previsti e di sottoporre al Ministero 
della Cultura le eventuali modifiche al Progetto e aisingoli interventi e progetti ivi previsti; 
b. adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata1) e informatizzata per 
tutte le transazioni relative al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e relativi interventi e progetti 
per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  
c. effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle al 
Ministero della Cultura, nonché la riferibilità delle spese al Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale 
ammesso al finanziamento sul PNRR; 
d. presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti maturati nel caso di 
ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi, nei tempi e nei modi previsti dal presente Avviso; 
e. prevedere che nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici relativi ai progetti selezionati: 
a) siano inseriti criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli 
orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) 
mediante l'uso di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale 
dell'UE e nazionale.  
Affinché gli interventi siano conformi agli orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un 
danno significativo" (2021/C58/01), i progetti dovranno escludere dall'ammissibilità il seguente elenco di 
attività:  
i) attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle;  
ii) attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono proiezioni 
delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;  
iii) attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico; e  
iv) attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente; 
b) sia garantito che il contributo climatico dell'investimento secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 
regolamento (UE) 2021/241 rappresenti almeno il 25 % del costo totale dell'investimento sostenuto dall'RRF; 
c) sia inserito l’obbligo dell’aggiudicatario di riferire in merito all'attuazione del contratto a metà della durata 
del regime e alla fine dello stesso. 
f. rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.Lgs. n. 97/2016 e gli obblighi in 
materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, indicando nella 
documentazione progettuale e, in qualsiasi altra comunicazione o attività di diffusione che riguardi il progetto, 
che il Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e relativi interventi e progetti sono finanziati 
nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione 
europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea; 
g. rispettare l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informatico dei dati di monitoraggio 
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e 
relativi interventi e progetti, dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241; 
h. comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi, come precisati all’art. 6, 
con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria pertinente; 
i. assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici ai fini della 
completa tracciabilità delle operazioni – nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. n. 82/2005 e e all’art. 9/4, 
D.L. n. 77/2021 c. in L. n. 108/2021 – che, nelle diverse fasi di controllo e verifica dovranno essere messi 

                                                           
1 Es.: utilizzo di appositi capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di 

garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti 



 
   

prontamente a disposizione su richiesta del Ministero della Cultura, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità 
di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea 
(EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali; 
j. rispettare le tempistiche di attuazione previste dal PNRR e, in particolare, l’assunzione degli impegni 
giuridicamente vincolanti nei termini indicati nella proposta e la conclusione del Progetto locale di 
rigenerazione culturale e sociale e relativi interventi e progetti entro il 30 giugno 2026, 
riconoscendo/attestando espressamente che i predetti termini costituiscono presupposto e condizione 
dell’ammissibilità a finanziamento dell’intero Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale e che i 
cronoprogrammi di attuazione di tutti gli interventi e progetti previsti dal predetto Progetto sono coerenti e 
rispondenti ai predetti termini; 
k. sottoscrivere con il Ministero della Cultura il disciplinare d’obblighi predisposto dallo stesso Ministero. 
 



 
   

APPENDICE III – TABELLA ART. 8: AMBITI E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
 
 

Ambito Criteri Indicatore Metodo di valutazione Punteggio 
max 

 
 
 
 
 

A 
 

STRATEGIA DI 
RIGENERAZIONE 

CULTURALE E 
SOCIALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Max 50 
 

1 
Coerenza degli obiettivi in 

relazione alle 
caratteristiche del 

contesto e ai fabbisogni 
rilevati 

 

 
Progetto che esplicita obiettivi 

coerenti con l’analisi del 
contesto e dei fabbisogni 

 
Valutazione tradotta in punteggi, 

sulla capacità della strategia 
proposta di valorizzare le risorse 
presenti e colmare le debolezze 

rilevate 

3 

2 
Integrazione con altre 
strategie di sviluppo 

locale alle quali il 
Comune (o 

l'aggregazione) partecipa 
 

 
Progetto che esplicita 

collegamenti con altre strategie 
di sviluppo locale alle quali il 

Comune partecipa 

 
Valutazione tradotta in punteggi, 
sulla solidità e pertinenza della 
strategia proposta nel quadro 

delle più ampie strategie di 
sviluppo poste in essere dal 

Comune 

3 

3 
Capacità del Progetto 
locale di rigenerazione 
culturale e sociale di 

produrre effetti concreti 
nel contesto locale in 

termini di: 
 

occupazione (in particolare 
giovani e donne) 

 
 

Valutazione tradotta in punteggi, 
sui risultati attesi rispetto a 

ciascuno degli indicatori 

4 

contrasto dell’esodo 
demografico 

4 

partecipazione culturale 4 

presenze turistiche 4 

4 
Capacità di 

identificazione dei 
fabbisogni del contesto 

imprenditoriale 

Progetto che descrive con 
chiarezza il contesto 

imprenditoriale locale collegato 
alla specifica 

strategia di rigenerazione 
culturale e sociale e ne identifica 

i suoi fabbisogni 

Valutazione tradotta in punteggi, 
sulla capacità di delineare gli 

ambiti imprenditoriali 
maggiormente 

collegati alla strategia di 
rigenerazione e che potranno 

costituire riferimento per 
l’apposita linea di incentivi 

4 

 
 
 
 
 

5 
Qualità degli interventi 

proposti 
 

Sinergia e integrazione tra 
interventi 

 
 
 
 
 
 

Valutazione tradotta in punteggi, 
per ciascuno degli indicatori 

4 

Capacità degli interventi di 
generare inclusione e 
innovazione sociale 

4 

Innovatività degli interventi 
anche con particolare 

riferimento alla dimensione 
digitale 

4 

Contributo degli interventi agli 
obiettivi ambientali -green deal 

4 

Affidabilità dei progetti 
gestionali degli interventi 

4 

Esplicitazione del metodo 
applicato per la stima dei costi 

4 

 

  



 
   

 
 

Ambito Criteri Indicatore Metodo di valutazione Punteggio 
max 

 
 
 
 

B 
 

CARATTERISTICHE 
DEL CONTESTO  

 
 
  
 
 

Max 25 
 

 
 
 
 
 

1 
Valore culturale e 

naturalistico 
 

comune localizzato in area protetta 2 punti se si verifica la 
condizione 

2 

comune in cui è presente un sito 
UNESCO o che ne è parte 

2 punti se si verifica la 
condizione 

2 

comune oggetto di altri 
riconoscimenti di interesse 
nazionale o internazionale 

2 punti se si verifica la 
condizione 

2 

n. beni culturali e paesaggistici 
(puntuali) vincolati presenti nel 

comune 

1 punto per ogni bene 
vincolato fino ad un max di 3 

punti (sia comune singolo 
che aggregati). 

3 

Comune che fa parte di 
Associazioni o Reti per la 
valorizzazione territoriale 

formalmente riconosciute a livello 
regionale/nazionale/inter nazionale 

(ad esempio: cammini, ciclabili, 
itinerari culturali, parchi letterali, 

ecc.) 

0 se non ne fa parte; 1 
punto per ogni 

Associazione/Rete cui 
partecipa sino al massimo di 

3 punti 

3 

 
 

2 
Caratteristiche della 
fruizione culturale e 

turistica 
 

Indice di domanda culturale luoghi 
della cultura statali (dati Istat livello 

provinciale) 

1 punto se > della media 
regionale 

1 

Tasso di turisticità (dati Istat livello 
provinciale) 

1 punto se > della media 
regionale 

1 

Densità ricettiva: posti letto/kmq 
(dati ISTAT livello comunale) 

1 punto se < della media 
regionale 

1 

n. servizi culturalipresenti nel 
comune non fruibili (musei, 

biblioteche, archivi, teatri, cinema, 
parchi archeologici, istituti 
culturali, auditorium, case 

museo, ecc.) 

1 punto per ogni servizio 
culturale non fruibile sino 

al massimo di 3 punti 

3 

3  
Condizione di 

marginalità territoriale 
del Comune 

 

indicatori da A a G delle statistiche 
utilizzate ai fini della L.158/2017 

“piccolicomuni” (allegato al 
DPCM23luglio 2021) 

1 punto per ogni indicatore 
se il valore esprime criticità 

7 

 
 
 
 
  



 
   

 
 
 

 
 

Ambito Criterio Indicatore Metodo di valutazione Punt. 
max 

 
 

C 
 

GRADO DI 
COINVOLGIMENTO 
DELLE COMUNITÀ 

LOCALI E ALTRI 
STAKEHOLDER NEL 

PROGETTO 
 
 
 

Max 15 

 
1 

Presenza di accordi 
di collaborazione già 

stipulati 

Presenza di accordi di collaborazione 
pubblicoprivato e di accordi tra pubbliche 

amministrazioni già stipulati al momento di 
presentazione della domanda finalizzati alla 
realizzazione di uno o più interventi previsti 
dal Progetto con evidenza dei ruoli e degli 

impegni assunti dai partner coinvolti 

Per ogni accordo stipulato 
3 punti (sino a un massimo 

di 9 punti) 

9 

2 
Impegno alla stipula 

di accordi di 
collaborazione 

Impegno giuridicamente rilevante alla 
stipula di accordi di collaborazione pubblico-

privato e di accordi tra pubbliche 
amministrazioni finalizzati alla realizzazione 

di uno o più interventi previsti dal 
Progetto 

Per ogni accordo da 
stipularsi 1 punto (sino a 
un massimo di 3 punti) 

3 

3 
 Adesione al 

Progetto di partner 
pubblici e privati 

che si impegnano a 
concorrere al 

raggiungimento 
degli obiettivi del  

Progetto con risorse 
che non gravano sul 

presente Avviso 

Adesione al Progetto di partner pubblici e 
privati, diversi dai soggetti attuatori, i quali 

si impegnano, con effetti giuridici vincolanti, 
a concorrere al raggiungimento degli 

obiettivi del Progetto attraverso interventi 
di cofinanziamento o l’esecuzione di 

interventi sinergici e integrati a carico del 
partner pubblico o privato 

Per ogni lettera di adesione 
1 punto (sino a un 

massimo di 3 punti) 

3 

 
 
 
 
 

Ambito Criterio Indicatore Metodo di valutazione Punt.max 

D 
PROGRAMMA 

ATTUATIVO 
PROCEDURALE E 

CRONOPROGRAMMA 
Max 10 

1 
Coerenza del 

cronoprogramma 
procedurale del Progetto 
e dei cronoprogrammi di 

spesa degli interventi 

Cronoprogramma 
procedurale del 

Progetto di 
rigenerazione 

culturale 
Cronoprogrammi di 

spesa degli 
interventi 

Valutazione tradotta in punteggi, sulla 
chiarezza nell’indicazione dei processi 

attuativi da sviluppare e sulla coerenza dei 
cronoprogrammi dichiarati con le 

tempistiche previste, anche alla luce dei 
livelli della progettazione, dei pareri, 

autorizzazioni disponibili, ecc. 

10 

 
 


